
COMUNE DI 

PRIOLO GARGALLO

(Prov. di Siracusa)

RELAZIONE TECNICA

PARTE  I

CAP. I
STATO DI FATTO

1.0 Premessa

Con la L.R. n. 177 del 21/7/79, Priolo Gargallo veniva eletto a Comune autonomo, assommando parti del territorio di Siracusa (fra la frazione di Priolo Gargallo e parte del territorio di Melilli compresa la frazione di San Focà).

In data 4/6/82 con le delibere del C.C. con le delibere del C.C. n. 17, 18, 19, 20 e21 il Comune di Priolo Gargallo adottava per la prima volta in forma autonoma il P.R.G. con relative prescrizioni esecutive e Regolamento Edilizio.

L’Assessorato Regionale Territorio e Ambiente con decreto n. 508/85 in data 14/12/85 approvava il P.R.G. e le relative prescrizioni esecutive.

A norma dell’art. 3 quarto comma della L.R. 30/4/91 n. 15 avente per oggetto modifiche ed integrazioni alla L.R. 71/78 con particolari riferimenti degli obblighi dei Comuni in materia urbanistica, che impone ai Comuni la revisione degli strumenti urbanistici generali vigenti almeno 18 mesi prima della decadenza dei termini di efficacia dei vincoli, con la delibera della G.M n. 726/94 esecutiva ai sensi di legge l’Amministrazione Comunale di Priolo Gargallo ha affidato l’incarico allo scrivente per redigere la revisione generale del P.R.G. con annesso R.E. e prescrizioni esecutive.

Il C.C. di Priolo Gargallo con la delibera n. 53 del 17/5/1995 ha approvato le direttive per la revisione del P.R.G.

In data 28/11/95 il C.C. ha approvato lo schema di massima del P.R.G. elaborato ai sensi dell’art. 3 comma settimo della L.R. 15/91.

In data 21 dicembre 2001, con Decreto Dirigenziale n. 753/DRU è stato approvato il P.R.G. di Priolo comprensivo di Regolamento Edilizio e Prescrizioni attuativi con modifiche.

Si riporta testualmente di seguito il sopracitato Decreto le cui prescrizioni già inseriti negli elaborati di piano, costituisce parte integrante dello stesso.

D. Dir. n. ....753/DRU... 

REPUBBLICA ITALIANA
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REGIONE SICILIANA

Dipartimento Reg.le Urbanistica

IL DIRIGENTE GENERALE 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTA la Legge 17 Agosto 1942, n. 1150 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTI   i DD.II. 1 Aprile 1968, n. 1404 e 2 Aprile 1968 n. 1444;

VISTA la L.R. 27/12/78, n. 71 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO l'art.68 della legge n. 10 del 27 Aprile 1999;

VISTO l'art. 5 della Legge Regionale n. 28 del 22 dicembre 1999 nonché il successivo D.P.Reg. di attuazione dell' 11 luglio 2000;

VISTO  il foglio  prot. n. 806 del 17 gennaio 2000,  assunto al prot. n.1205 del 7 febbraio 2000  di questo Assessorato, con il quale il Comune di Priolo Gargallo ha trasmesso , ai sensi e per gli effetti dell' art. 4 della L.R.n.71/78, per l'approvazione di competenza gli atti e gli elaborati relativi alla revisione del Piano Regolatore Generale, con annesse Prescrizioni Esecutive e  Regolamento Edilizio;

VISTA  la delibera consiliare n. 34 del 13 maggio 1997, riscontrata favorevolmente dal CO.RE.CO. Centrale nella seduta dell'8 luglio 1997 con decisione n. 7456/6947, con la quale è stato adottato, con modifiche, il Piano Regolatore Generale con annesso Regolamento Edilizio  del Comune di Priolo  Gargallo;

VISTE le delibere consiliari, assunte in data 13/5/97, 35, 36, 37, 38, 39 e 40, riscontrate dal CO.RE.CO Centrale nella seduta dell'8/7/97 – rispettivamente ai nn. n.7455/6948,  n.7453/6949, n. 7454/6950, n.7457/6951, n.7458/6952, n.7459/6953, con le quali il Consiglio Comunale di Priolo Gargallo ha adottato le Prescrizioni esecutive;

VISTA  la delibera n.197 del 25 giugno 1998,  riscontrata dal CO.RE.CO – Sez. Provinciale con decisione n. 5577/5394 del 30/7/98, con la quale il Commissario Straordinario ha preso atto degli elaborati prodotti a seguito delle modifiche apportate al progetto di Piano con la delibera consiliare n. 34  del 13 maggio 1997;

VISTA  la delibera n. 196 del 25 giugno 1998, riscontrata dal CO.RE.CO – Sez. Provinciale con decisione n. 5642/5443 del 30/7/98, con la quale il Commissario Straordinario ha preso atto degli elaborati prodotti a seguito delle modifiche apportate al progetto di Piano particolareggiato con la delibera consiliare n. 36  del 13 maggio 1997;

VISTI gli atti di pubblicazione, ai sensi dell'art. 3 della L.egge Regionale n.71 del 27 dicembre 1978, relativi alle delibere consiliari n. 34- 35 – 36 – 37 – 38 – 39 - 40  del 13 maggio 1997 e successive delibere commissariali di presa d'atto n. 196 e 197 del 25/6/98;

VISTA la certificazione datata 11/1/00 a firma del  Sindaco  del Comune di Priolo Gargallo, in ordine alla regolarità delle procedure di deposito e pubblicazione del Piano in argomento nonché attestante la presenza di  n. 37 osservazioni/opposizioni entro i termini di legge oltre a  n. 5 presentate  fuori termine;

VISTO l'elenco, a firma del Segretario Generale, delle osservazioni/opposizioni prodotte avverso il Piano dal quale si rileva che fuori termine di legge risultano presentate n. 8 osservazioni;

VISTE le apposite planimetrie di visualizzazione delle osservazioni e/o opposizioni nonché la relazione redatta dal progettista sulle medesime;

VISTE  le  delibere n. 62 del 14 ottobre 1999 e n. 21 del 23 marzo 2000,  con le quali il Consiglio Comunale di Priolo Gargallo ha controdedotto alle osservazioni e/o opposizioni  presentate avverso il Piano in argomento;       

VISTA  la nota  prot. n.17868/96 del 13 novembre 1996  con la  quale l'Ufficio del Genio Civile di Siracusa, sullo strumento urbanistico in argomento, ha espresso ai sensi dell'art.13 della Legge  n. 64/74, parere favorevole a condizione;

VISTA la nota prot. n. 178  del 25 settembre 2000 , con la quale il Gruppo di Lavoro XXVII/D.R.U. di questo Assessorato ha trasmesso al Consiglio Regionale dell'Urbanistica, unitamente agli atti ed elaborati relativi al Piano Regolatore Generale, la proposta di parere  n. 57 del 21 settembre 2000, resa ai sensi dell'art.68 della L.R.10/99, che di seguito parzialmente si trascrive:

                ... Omissis...

CONSIDERATO che:

Aspetti procedurali

Sotto il profilo procedurale in linea di massima non si ha nulla da rilevare in quanto:

l’adozione del P.R.G. con la deliberazione consiliare n. 34 del 13/05/1997 è avvenuta contestualmente all’adozione del R.E. ed in quanto sono state adottate con le deliberazioni nn. 35, 36. 37. 38. 39 e 40 tutte del 13/05/1997 le prescrizioni esecutive ai sensi dell’art.2 della L.R. n.71/78.

Il progetto di piano è supportato dallo studio geologico ai sensi dell’art.5 della L.R. n.65/81 e dallo studio agricolo-forestale, prescritto dall’art.3 della L.R. n.15/91.

Sono state osservate le procedure di legge relative alla pubblicazione e di deposito del progetto di piano ai sensi dell’art.3 della L.R. n.71/78.

Con deliberazioni consiliari n.62 del 14/10/1999 e n.21 del 23/03/2000, sono state controdedotte le osservazioni ed opposizioni presentate avverso il P.R.G.

La compatibilità delle previsioni urbanistiche del piano con le condizioni geomorfologiche-geologiche del territorio comunale è stata accertata dall’Ufficio del Genio Civile di Siracusa ai sensi dell’art.13 della L. n.64/74 con parere favorevole.

DIMENSIONAMENTO

Nella considerazione che il Comune di Priolo Gargallo è stato istituito nel 1979, il progettista per l’analisi demografica si è riferito ad un arco temporale che va dal 1979 sino alla data della redazione del Piano (1996) e dalla quale è emerso che la popolazione in questo periodo si è mantenuta costante, intorno a 11.400 abitanti.

Nel rilevare che sono stati realizzati circa il 40% dei 5.000 vani ipotizzati dal P.R.G. vigente, nel ventennio 1982-2000, colmando i fabbisogni residenziali regressi, nella redazione del nuovo strumento urbanistico, il progettista del P.R.G. ha confermato le previsioni di espansione residenziale prevista nel precedente Piano.

Nella relazione allegata al Piano in ordine alla ricettività dello stesso, risulta che nelle zone “A”, “B”, “B1” e “C” è previsto un insediamento di 15.000 abitanti dei quali 11.500 già presenti e circa 3.500 è l’ipotetico incremento nel ventennio, lasciando intendere pertanto, che quest’ultimo dato è il fabbisogno futuro di vani.

Nel merito si osserva che dai dati censimentali dell’ultimo decennio, il trend demografico è risultato vicino allo zero, così come peraltro si evince dai dati riportati nella stessa Relazione Tecnica del Piano. Pertanto la programmata crescita demografica prevista di 15.000 abitanti al 2016 appare ridondante. Inoltre poiché dai dati I.S.T.A.T. del 1991 relativi al numero totale dei vani esistenti pari a 17.275 di cui 2.353 non occupati, è desumibile che parte del fabbisogno abitativo come sopra riportato, potrebbe essere soddisfatto dal patrimonio edilizio esistente e disponibile, si ritiene pertanto che le previsioni del nuovo P.R.G. del Comune di Priolo Gargallo in esame devono essere ridimensionate al fine di evitare consumi territoriali non rispondenti alle reali esigenze.

ZONIZZAZIONE

- Zona A –

L’enucleazione della zona “A” all’interno del centro abitato, nonchè la zona “A1/1” della barriera dei monti Climiti e l’individuazione di masserie e di beni archeologici, artistici architettonici sparsi nel territorio come proposte dal Piano Regolatore Generale, appare coerente con la specificità della struttura urbana, nonchè con il valore architettonico-monumentale dei singoli manufatti. Pertanto si condivide la sopradetta enucleazione.

- Zona B –

In ordine alle perimetrazioni nel Piano delle zone “B” e “B1”, si ritiene che le stesse vengono condivise in quanto comprendono aree già quasi totalmente sature o finalizzate al completamento di aree a margine dell’agglomerato del centro urbano già urbanizzato.

- Zona C –

Preliminarmente si osserva che nelle tavole P2/2 di P.R.G. l’area identificata con campitura relativa alle zone “C” ed identificata come ex C3/3 non trova riscontro nè nell’allegata legenda, nè nelle Norme tecniche di Attuazione. Per quanto sopra rilevato, e per le considerazioni svolte sul dimensionamento la zona di cui sopra viene disattesa e la relativa area dovrà considerarsi zona E di verde agricolo.

Come precedentemente rilevato le zone “C” ad eccezione delle sottozone “CR” e “CA” di cui si esporrà più avanti, non sono altro che la riproposizione delle previsioni di aree di espansione del precedente strumento urbanistico, in parte attuate e tutte interessate da prescrizioni esecutive. In relazione a quanto osservato sul dimensionamento del Piano, le zone di espansione residenziale, dovranno essere opportunamente ridimensionate. Pertanto si ritiene che le sottozone “CP/4” – “CP/5” e “CP/10” e le relative viabilità interne, con prescrizioni attuative  non attuate, debbano essere disattese e considerate Zona “E” di verde agricolo, anche nella considerazione che nelle stesse insistono colture specializzate (uliveto).

Le sottozone “CR” , pur se finalizzate al riassetto di ambiti interessati da disordine edilizio, tuttavia, di fatto in relazione ai parametri edilizi adottati, consentono un ulteriore carico urbanistico, che alla luce delle considerazioni svolte in ordine al dimensionamento, non risulterebbe sostenibile. Pertanto le  Sottozone “CR” non si ritengono condivisibili e le relative aree dovranno considerarsi Zone “E” di verde agricolo.

Per quanto riguarda la Sottozona “CA” destinata ad insediamenti turistici alberghieri, si osserva che a supporto di tale previsione non è stata prodotta alcuna analisi in ordine alle presenze turistiche, ai fabbisogni, alla disponibilità di posti letto, alle attrezzature disponibili connesse allo sviluppo in termini di valorizzazione delle risorse naturali esistenti, e alle emergenze ambientali. Inoltre appare inopportuna la localizzazione di tali aree per la ricettività di tipo turistica, in quanto circoscritta in un contesto territoriale caratterizzato da rilevanti complessi industriali che renderebbero vana l’attuazione o la funzionalità della stessa, pertanto la sottozona “CA” non è condivisa e la relativa area viene classificata quale zona “E” di verde agricolo.

- Zona D –

Per quanto attiene alle zone 3d” produttive, il Piano Regolatore Generale recepisce le previsioni del Piano ASI, nonchè gli strumenti attuativi delle piccole e medie industrie Zone “D4” e le Zone P.I.P. “D3” già approvate. Poichè i vincoli del Piano ASI risultano decaduti, si ritiene che le aree classificate “D1” non ancora interessate da processi di urbanizzazione debbano allo stato attuale essere classificate Zona “E” di verde agricolo.

Per le zone “D4” e la zona “D3” il piano rimanda la specifica disciplina ai contenuti degli strumenti attuativi, che si ritiene debba essere riproposta quale normativa delle zone produttive che si ritengono come già detto condivisibili e pertanto da inserire nelle Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G.

Inoltre si ritiene condivisibile la specifica destinazione urbanistica della zona “D2” conferita alle singole attività produttive esistenti sparse nel territorio.

Per quanto riguarda la vasta previsione della zona “D5”, per insediamenti a carattere commerciale, si rileva che la stessa non è suffragata dalle necessarie analisi tali da giustificarne l’ampia previsione. Si ritiene che le eventuali esigenze per tali iniziative possano essere soddisfatte nell’ambito del Piano Particolareggiato della Zona “D4” nella quale sono previste aree per attività fieristica in cui risultano compatibili attività di tipo commerciale. Pertanto la zona “D5” è disattesa e la relativa area viene classificata zona “E” di verde agricolo, ad eccezione degli opifici esistenti e delle relative aree di pertinenza che devono intendersi classificate opportunamente zone “D2”

- Zona E – 

Salvo quanto appresso osservato in ordine alle Norme Tecniche di Attuazione e per quanto rilevato in premessa, le zone “E”, “E1”, “E2” si ritengono condivisibili

- Zona F - Attrezzature

In linea generale le Zone “F”, come proposte nelle tavole di Piano, risultano condivisibili ad eccezione della vasta area a ridosso della linea ferrata destinata ad attrezzature di interesse comune, in quanto sovradimensionata agli standards di legge e inoltre non risulta funzionale poichè la zona “CA” nelle considerazioni della presente proposta è stata disattesa.

VIABILITA’

Le previsioni riguardanti la viabilità di Piano vengono condivise, ad eccezione delle strade parallele alla ferrovia lungo i due lati della Zona “CA” in quanto quest’ultima zona non viene condivisa nella presente proposta e poichè riproposizione di viabilità esistente, ed inoltre non viene condivisa la strada tra le sottozone “CP/10” e “CP/4” – “CP/5” in quanto queste ultime non sono state ritenute condivisibili dalla presente proposta.

FASCIA DI RISPETTO CIMITERIALE

Dagli elaborati grafici del P.R.G. si riscontra una incompleta delimitazione della fascia di rispetto cimiteriale ed inoltre all’interno della stessa ricade una zona “D” e parzialmente una zona “B”. Tali destinazioni in quest’area non possono condividersi in quanto nessuna nuova edificazione è consentita all’interno di tale fascia di rispetto. Il Comune resta onerato di riportare nelle tavole di Piano in scala 1:2.000 il perimetro completo della fascia di rispetto cimiteriale.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE

Esse riguardano esclusivamente il soddisfacimento dei fabbisogni residenziali. Le stesse sono condivise ad eccezione dei Piani Particolareggiati delle Sottozone “CP/4” – “CP/5” e “CP/10”, in quanto le sottozone interessate dagli stessi, non sono state ritenute condivisibili nella presente proposta.

NORME DI ATTUAZIONE

Il D.M. 16/01/1996 avente per oggetto “Norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche”, prevale sulle disposizioni contenute nelle Norme Tecniche di Attuazione e nel Regolamento Edilizio annessi al P.R.G.

Art. 13 punto 6 al 3° rigo aggiungere dopo la lettera d): “escluso la demolizione e ricostruzione”;

Art. 17 comma 4° lett. C – Va cassata in quanto non prevista dalla vigente normativa urbanistica;

Art. 18 punto 4 lettera C – Va cassata in quanto non prevista dalla vigente normativa;

Art. 19 – Al punto 3 vanno cassate le lettere d), e), l), m) ed n) in relazione alle considerazioni svolte nella presente proposta in ordine rispettivamente alle Sottozone “CP/4” – “CP/5” – “CP/10” – “CR” e “CA”;

Artt. 23, 24, 29. 30 e 31 – Vanno cassati per le stesse motivazioni sopra espresse per l’art.19;

Art. 32 punto 2, lettera e) e art. 37 – Vengono cassati in quanto la Sottozona “D5” non è stata condivisa;

Art. 34 – Sostituire il punto 3 con il seguente: il P.R.G. in queste zone si attua attraverso Piano attuativo esteso a comparti urbanistici delimitati da Zone Territoriali Omogenee e previsioni viarie;

Artt. 35 e 36 – Riportare la normativa relativa alla disciplina edilizia;

Art. 39 punto 3 – Va interamente uniformato ai contenuti dell’art.15, lettera a) della L.R. n.78/76; inoltre occorre introdurre i seguenti parametri edilizi per la realizzazione delle costruzioni per il turismo balneare (bar, ristoranti, ecc.);

- indice territoriale max: 0,20 mc/mq;

- Rapporto di copertura max: 1/30;

- Altezza max: 8 m.;

-Piani f.t. max 2;

Art. 40 punto 2 – L’articolo dovrà essere adeguato ai contenuti dell’art.6 della L.R. n.17/94;

Art. 40 punto 3 dalla lettera b) alla lettera h) – Viene cassato in quanto destinazioni d’uso non compatibili con la Zona “E” di verde agricolo;

Art. 51 punti 3 e 4 – Sono cassati in quanto prevedono destinazioni non compatibili con le finalità dei Parchi urbani e territoriali.

REGOLAMENTO EDILIZIO

Art. 3 – Al paragrafo “Volume di un edificio” sostituire al terzultimo rigo le parole “per l’intero sviluppo all’interno dell’edificio” con “al di sopra delle linee di gronda”.

OSSERVAZIONI ED OPPOSIZIONI

Sulle osservazioni ed opposizioni si ritiene di determinarsi come segue:

-nn. 3(Aparo P.), 5(Bordonaro G.), 7(Salonia A.), 14(Salonia A.), 26(Ambrogio C.), 39(Castrogiovanni L.), 41(Cannarela D.) vengono accolte in conformità alle deduzioni svolte dal progettista del P.R.G.;

-n. 37(Santoro G.) fatte salve le considerazioni svolte in ordine al P.R.G. sulle aree interessate dai contenuti dell’osservazione, si ritiene di determinarsi in conformità alle deduzioni del progettista;

- nn. 1(Corallo F.), 2(Bordonaro S.), 4(Aparo A.), 6(Sparti P. ed altri), 8(Iannaccone M.), 10(Radino M.), 11(Daniele G.), 12(Scaglione F.), 15(Bugio S.), 16(Ramondetta S e Palminteri A.), 17(Lizzio L.), 20(Asinelle S.), 21(Curale M.), 22(Curale M.), 23(Pugliares V. e Giampiccolo G.), 29(Lombardo P.), 31(Birritteri M. e Cavarra S.), 32(Tinè G.), 33(Lombardo G.), 34(P.S.T. Costruzioni), 35(Gargallo T. ed altri), 36(Fiducia G.), 38(Scevola R.), 45(Cappello S.) non si ritengono accoglibili in conformità alle deduzioni svolte dal progettista del P.R.G.;

-nn. 9(Guzzardi S. e Di Pietro S.), 13(Motta R.) in difformità del parere del progettista, non si ritengono di potersi accogliere in quanto la richiesta di cambio di destinazione d’uso non è finalizzata al raggiungimento di esigenze della collettività;

- nn. 18(Coppa S. ed altri), 27(Lombardo P. e P.), 30(Lombardo P.) non si ritengono accoglibili in conformità alle deduzioni del progettista nonchè in relazione alle considerazioni sulle zone “CR” nella presente proposta. Inoltre su quanto rilevato dall’osservazione n.30 in ordine alla diversa campitura tra le tavv. P1 e P2/2, si rimanda alle considerazioni sulle zone “E” di verde agricolo;

-nn. 31(Birritteri M. e Cavarra S.), 32(Tionè G.) non si accolgono in quanto interessano la zona “C3/3” che nelle considerazioni contenute nella presente proposta, è stata disattesa;

-n. 44(P.S.T. Costruzioni) non viene accolta in quanto la individuazione delle zone “D2” dettate da specifiche caratteristiche derivanti dalla presenza di insediamenti di piccole industrie e laboratori artigianali, non risulta compatibile con la previsione, nelle medesime, di una destinazione a servizi a carattere turistico-alberghiero;

-nn. 24(La Rosa P.), 25(Motta S.), 28(Tionè G. e Matarazzo B.) non vengono esaminate in quanto relative ad aree le cui destinazioni di zona sono state disattese dalla presente proposta;

- n. 40(Ufficio Tecnico Comunale) i punti 1, 2, 4, 5 e 6 contengono osservazioni sulle Prescrizioni Esecutive relativamente ad inesattezze di parametri edilizi (rapporto di copertura) adottati e di precisazioni che non consentono a questo Gruppo di poter formulare deduzioni sulle medesime in quanto di natura troppo generica, nè il parere favorevole, reso dal progettista, consente una maggiore specificazione. Le sopra esposte considerazioni valgono anche per il punto 3 sulle quali non si possono assumere alcune determinazioni in merito;

- nn. 19(Lombardo S. ed altri), 42(Barbagallo S.), 43(Caramma F.) non viene presa nessuna determinazione per la mancata visualizzazione sulle planimetrie di P.R.G..

Per quanto sopra premesso, rilevato e considerato,

PROPONE

Che il Piano Regolatore Generale con annesse Prescrizioni Esecutive e Regolamento Edilizio, adottato con modifiche dal Consiglio Comunale con le deliberazioni nn. 34, 35, 36. 37, 38, 39 e 40 del 13/05/1997 e con successiva presa d’atto delle modifiche apportate sugli elaborati con deliberazioni del Commissario Straordinario nn. 196 e 197 del 25/06/1998, sia da ritenere meritevole di approvazione con prescrizioni e modifiche di cui sopra considerata della presente proposta.";

VISTO  il parere del Consiglio Regionale dell'Urbanistica reso con il voto n. 357 del 19 dicembre 2000, che di seguito parzialmente si trascrive:

...Omissis..

Considerato che il parere del Gruppo XXVII prot.n°57 del 21.09.2000 contiene considerazioni sul piano che si ritengono in generale condivisibili, tuttavia si ritiene  integrare il medesimo  con la seguente prescrizione di natura strettamente geologica, raccomandazioni ai fini della tutela di natura paesaggistica e di prendere atto della sopravvenuta sentenza del TAR sezione staccata di Catania n°553/2000 sul ricorso proposto dal Consorzio A.S.I. di Siracusa, di accoglimento dello stesso ritenendosi pertanto vigente il piano dell’area di sviluppo industriale di Siracusa in quanto si è formato il silenzio-assenso di cui al comma 19 della L.R.71/78. 

PRESCRIZIONI GEOLOGICHE:

Ai sensi dell’art.6 del DPR 236/88 come modificato dall’art.21 del Dlgs 152/99 le aree di rispetto delle opere di captazione delle risorse idriche destinate all’uso idropotabile così come individuate nel piano, in assenza di apposito studio effettuato dalla Regione devono essere 200 metri, ed all’interno dovranno essere vietate le attività e l’insediamento dei punti di pericolo ivi indicati al comma 1 e gli insediamenti residenziali e le relative opere di urbanizzazione dovranno essere subordinati alla disciplina di cui al successivo comma 2.

Pertanto le previsioni urbanistiche parzialmente ricadenti all’interno di tale fascia di rispetto dovranno essere disattese.

Infine, occorre inserire nel regolamento edilizio l’obbligatorietà, per tutte le aree di piano, della redazione di apposito studio geologico a supporto della richiesta di concessione; infatti, in coerenza alla vigente normativa secondo quanto confermato dal Consiglio Superiore dei LL.PP. con voto n.61 del 24.2.83, la richiesta di ogni concessione edilizia deve essere supportata da uno studio geologico che evidenzi la fattibilità dell'opera sia a riguardo alle condizioni di stabilità del sito sia ai rapporti con le fondazioni degli eventuali edifici limitrofi ed alla loro stabilità nel corso dei lavori di sbancamento e costruzione; inoltre, nelle aree non servite da pubblica fognatura lo studio dovrà accertare le condizioni di compatibilità sotto il profilo idrogeologico e geopedologico dello smaltimento dei reflui secondo le prescrizioni dell’allegato 5 della delibera CITAI 4.2.1977.

Lo studio geologico dovrà, altresì, essere eseguito anche a supporto di opere soggette ad autorizzazione ai sensi dell’art.5 della L.R.37/85 quali scavo di pozzi, sbancamenti e significative opere di rinterro in zona agricola che incidano sostanzialmente sull’assetto geomorfologico di dettaglio e/o opere di particolare incidenza.

RACCOMANDAZIONI DI NATURA PAESAGGISTICA:

I palmenti, le masserie, l’architettura rurale in genere parzialmente già oggetto di censimento nel piano in esame, le aree archeologiche, dovranno in futuro collegarsi come poli di attrazione ambientale  e culturale; la costa, i torrenti in atto depauperati e cementificati, il parco delle saline, le aree archeologiche e i beni architettonici dovranno essere per prima cosa censiti e poi immessi in un progetto strategico di recupero e riqualificazione organica che costituisca la struttura portante della nuova compagine di Priolo.

In particolare si raccomanda per il futuro riassetto urbanistico, tenuto conto dell’attuale trend produttivo economico delle aree industriale, perseguire gli obiettivi del recupero delle aree dismesse, concentrando in poli  funzionali gli impianti produttivi, dando via così ad una indispensabile opera di riconversione produttiva e bonifica dei suoli dei territori impegnati.

Per quanto attiene ai corsi d’acqua cementificati, si raccomanda di procedere alla rinaturalizzazione con ricostituzione spondale, anche in tratti in cui essi attraversano il territorio urbano consolidato, in modo da costituire elementi di riqualificazione ambientale, collegandosi con interventi di verde urbano e tecnologie di ingegneria naturalistica.

Per quanto precede, il consiglio 

È' del parere che il P.R.G., le prescrizioni esecutive ed il Regolamento Edilizio del Comune di Priolo Gargallo, adottato con modifiche dal Consiglio Comunale con le deliberazioni nn° 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40 del 13.05.1997 e con successiva presa d’atto delle modifiche apportate sugli elaborati con deliberazioni del Commissario Straordinario nn° 196 e 197 del 25.06.1998, sia da ritenersi meritevole di approvazione con le modifiche, prescrizioni e stralci di cui alla proposta del Gruppo XXVII n° 57 del 21.09.2000 e delle raccomandazioni di natura paesaggistica e delle prescrizioni di cui sopra per quanto attiene agli aspetti strettamente geologici.";

VISTA la nota assessoriale prot. n° 8564 del 16 febbraio 2001 con la quale, nel condividere il suddetto voto, è stato richiesto al Comune di Priolo Gargallo, ai sensi del 6° comma dell’art. 4 della L.R. n° 71 del 27 dicembre 1978, di adottare le controdeduzioni al voto del Consiglio Regionale dell’Urbanistica n° 357 del 19 dicembre 2000;

VISTA  la delibera n° 5 del 20 marzo 2001, con la quale il Consiglio Comunale di Priolo Gargallo ha controdedotto al parere del Consiglio Regionale dell'Urbanistica reso con il voto n° 357 del 19 dicembre 2000;

VISTA la nota prot. 270 del 18 luglio 2001191, con la quale il Gruppo di Lavoro XXVII/D.R.U. del Dipartimento Reg.le dell'Urbanistica di questo Assessorato ha trasmesso al Consiglio Regionale dell'Urbanistica, unitamente agli atti ed elaborati relativi, la proposta di parere n. 19 del 14 maggio 2001, resa ai sensi dell'art.68 della L.R.10/99, che di seguito parzialmente si trascrive:

             "...Omissis...

PREMESSO che

Le controdeduzioni presentate,  riconfermano il progetto di Piano Regolatore Generale adottato con delibera consiliare n. 34 del 13/05/97; esse si articolano principalmente sulle seguenti previsioni di piano che sono state oggetto di rilievi da parte del C.R.U.:

1)Zone “CP/4” – “CP5” e “CP/10” – Si richiede la riconferma in quanto oggetto di legittime aspettative dei privati;

2)Zona C identificata come ex C3/3 – propongono di assumere la stessa destinazione dei lotti limitrofi non condividendo la destinazione agricola sia per le dimensioni del comparto sia per le destinazioni vicine attribuite;

3)Zona CA – pur ravvisando le perplessità rilevate dal C.R.U.  ravvisano la necessità del mantenimento della destinazione non potendo privare l’intero territorio da strutture ricettive;

4)Zone CR – richiedono il loro mantenimento con la motivazione che non si può perdurare nel tempo il disordine esistente  e che nel caso di destizione agricola, non avrebbe alcuna decorosa sistemazione;

5)Zona D5 – si richiede la riconferma in quanto la eliminazione della zona appare contrastare con le esigenze dell’Ammistrazione comunale chiamata, peraltro, alla localizzazione di una zona commerciale per le grandi e medie strutture a norma dell’art. 6 della legge regionale n. 28/99;

6)Zona Fic a ridosso della linea ferrata – Non ritengono giustificata la eliminazione in quanto utilizzabile a supporto ed a servizio di una zona destinata ad attrezzature portuali di cui al D.A. 115/92;

7)Viabilità – la parte eliminata contrasta con i programmi di Protezione Civile della Legge 431/91 che ha già finanziato l’opera munita di progetto;

8)zona E – ritengono necessari le previsioni d’insediamento di servizi nell’ambito della zona in quanto non specificatamente localizzate in altre aree del Piano, né contrastano con le disposizioni di cui all’art. 22 della L.R. 71/78 come modificate dall’art. 6 della L.R. 17/94.

            Premesso quanto sopra, in ordine ai rispettivi punti delle controdeduzioni di cui alla delibera di C.C. n. 5/2001, si propone quanto segue:

1)La richiesta non si ritiene accoglibile in quanto le considerazioni formulate dal CRU sono state dettate da motivazioni di contenimento della capacità edificatoria del piano e specificatamente delle zone di espansione già previste nel piano precedente e non attuate;

2)Non può essere accolta perché di natura generica;

3)Nessuna analisi è stata presentata ai fini di una giustificazione sulla localizzazione nonché per un esatto dimensionamento della zona, pertanto si ritiene di riconfermare il parere reso;

4)le motivazioni a base della richiesta di riconferma delle zone appaiono non superare i rilievi osservati dal Voto C.R.U. riferiti al dimensionamento del piano, in quanto tali zone consentono un ulteriore carico urbanistico, pertanto la controdeduzione non è condivisibile;

5)Si riconfermano le considerazioni del parere reso, stante che alla luce delle direttive ed indirizzi di programmazione commerciali dettate dal Decreto Presidenziale 11 luglio 2000, il Comune dovrà predisporre  appositi studi ed analisi ai fini della corretta programmazione urbanistica riferita a tale settore;

6)Si ritiene di condividere la controdeduzione relativa alla richiesta di mantenimento della zona “Fic” in quanto la destinazione a supporto delle attrezzature portuali appare compatibile;

7)Per quanto attiene alla viabilità, sotto il profilo dell’assetto urbanistico, si riconferma il parere reso. Per i finanziamenti in corso ai fini di protezione civile, accertata la fattibilità di opere stradali, il Comune potrà sempre predisporre apposite varianti urbanistiche da sottoporre per l’approvazione all’A.R.T.A.;

8)Si riconferma il parere reso, in quanto la richiesta è in contrasto con la normativa che disciplina gli interventi nel verde agricolo.

Per quanto sopra premesso e deciso, questo Gruppo XXVII propone di condividere la controdeduzione di cui al punto 6 relativa al mantenimento della zona “Fic” e di rigettare le rimanenti controdeduzioni formulate dal Comune di Priolo Gargallo con deliberazione Consiliare n. 5 del 20/03/2001.”; 

VISTA  la nota prot. n.172 dell' 11 giugno 2001, con la quale il Gruppo di Lavoro XXVII/D.R.U. del Dipartimento Reg.le dell'Urbanistica di questo Assessorato ha trasmesso al Consiglio Regionale dell'Urbanistica, l'integrazione alla proposta di parere n. 19 del 14 maggio 2001, che di seguito parzialmente si trascrive:

“....omissis ....

In riferimento alla nota D.R.U. prot. 227 del 31/05/2001 di indirizzo per l’attività di competenza dei Gruppi di lavoro di questo Dipartimento connessa all’esame ed approvazione dei Piani Regolatori Generali per l’acquisizione di “concerto” dell’Assessorato Regionale della Cooperazione prescritto dall’art. 5 comma ultimo della L.R. 22 dicembre 1999, n. 28 e ad integrazione della proposta di parere n. 19 del 14/05/2001, questo Gruppo, riguardo alla Programmazione Commerciale, rappresenta quanto segue:

Il Piano Regolatore Generale del Comune di Priolo Gergallo non risulta adeguato alle direttive ed indirizzi di programmazione commerciale in quanto adottato e trasmesso all’A.R.T.A. precedentemente l’entrata in vigore del D.P.R.S. 11 luglio 2000. Sullo strumento urbanistico di che trattasi, questo Assessorato ha emesso provvedimento assessoriale prot. 8564 del 16/02/2001 che ha condiviso integralmente il voto C.R.U. n. 357 del 19/12/2000 con il quale è stato ritenuto meritevole di approvazione con prescrizioni e modifiche. Tali prescrizioni tra l’altro, hanno riguardato la zona D5 per insediamenti a carattere commerciale, disattesa in quanto la stessa non era suffragata dalle necessarie analisi tali da giustificarne l’ampia previsione. A seguito delle controdeduzioni comunali di cui alla delibera consiliare n. 5 del 20/03/2001, che richiedevano per la zona D5 la riconferma, questo Gruppo con la proposta di parere n. 19 del 14/05/2001, ha ritenuto per i motivi in essa contenuti, di riconfermare le considerazioni del parere reso dal C.R.U. con voto n. 357/2000. Tuttavia, relativamente al settore commerciale, il P.R.G. in oggetto detta disposizioni mediante la previsione di specifiche destinazioni d’uso in alcune delle zone omogenee condivise con il citato parere C.R.U. n. 357 del 19/12/2000 che di seguito sinteticamente si riportano nella tabella riassuntiva con la corrispondente normativa di riferimento.             

SCHEDA RIASSUNTIVA

 Zona Territoriale Omogenea A – Art. 13

-…”progettare il restauro conservativo degli edifici esistenti e il risanamento igienico ed edilizio delle residenze e degli edifici destinati al commercio e all’artigianato”;

-… “garantire la conservazione delle destinazioni d’uso attuali per quanto attiene alla residenza al commercio e all’artigianato non nocivo”;

-…”prevedere la possibilità di modificare le destinazioni d’uso di edifici e locali per usi pubblici ed attività sociali ed associative; subordinatamente per attività commerciali e artigianali per i piani terreni e per residenze per i piani superiori”;

 Zona Territoriale Omogenea B residenziale di completamento – Art. 17:

-Commercio al dettaglio;

Zona Territoriale Omogenea B1 residenziale di completamento – Art. 18:

-Commercio al dettaglio;



    Zona Territoriale Omogenea C di espansione residenziale così suddivise in sottozone:

CP/1 – Art. 20: Commercio al dettaglio

CP/2 – Art. 21:         “                     “ 

CP/3 – Art. 22:        “                     “

CP/6 – Art. 25         “                     “

CP/7 – Art. 26         “                     “

CP/8 – Art. 27         “                     “

CP/9 – Art. 28         “                     “

      Zona Territoriale Omogenea D4 aree normate dal Piano Particolareggiato per l'insediamento delle piccole e medie industrie – Art. 36:

-Depositi e magazini per attività commerciale all’ingrosso;

-locali per la commercializzazione e la distribuzione di materiale all’ingrosso;       

Zona Territoriale Omogenea D6 per attrezzature portuali – Art. 38:

-Locali per attività commerciale;

         Zona Territoriale Omogenea Fic per attrezzature di interesse comune – Art. 46:

-Attrezzature commerciali.

";

VISTO  il parere del Consiglio Regionale dell'Urbanistica reso con il voto n.428 del 14 giugno 2001, che di seguito parzialmente si trascrive:

" ...Omissis..

Vista la proposta di parere dell’Ufficio, con la quale si propone di condividere la controdeduzione relativa alla richiesta del Consiglio di mantenimento della zona “Fic” a ridosso della linea ferrata in quanto la destinazione a supporto delle attrezzature portuale appare compatibile;

RITENUTO CHE:

la proposta di parere n° 19 del 14.05.2001 resa dal Gruppo di lavoro XXVII  della D.R.U. per tutte quante le considerazioni in essa contenute possa ritenersi integralmente condivisibile;

Il Consiglio

È del parere

-di condividere le controdeduzioni del Comune di Priolo Gargallo limitatamente al mantenimento della zona “Fic a ridosso della linea ferrata, e di rigettare le rimanenti controdeduzioni formulate dal Comune con deliberazione Consiliare n°5 del 20.03.2001, in conformità al parere reso dal Gruppo 27° della D.R.U.”;

VISTA la nota assessoriale prot. n. 38417 del 13 giugno 2001  con la quale sono stati  trasmessi, all'Assessorato Regionale Cooperazione Commercio Artigianato e Pesca, i voti del Consiglio Regionale dell' Urbanistica n 357 del 19 dicembre 2000  e n. 428 del 14 giugno 2001  con i relativi allegati, ai fini degli adempimenti di cui all'art. 5 comma 7 della L.R. 28/99;

VISTA  la nota dell' Assessorato Regionale Cooperazione Commercio Artigianato e Pesca, prot. n. 5625 del 9 ottobre 2001, assunta al protocollo di questo Assessorato al n° 58962 del 17 ottobre 2001, con la quale, ai sensi dell' art. 5 comma 7 della L.R. 28/99, in relazione al Piano Regolatore Generale del Comune di Priolo Gargallo sono state formulate disposizioni riguardanti il settore commerciale, che di seguito si trascrivono:

               "...Omissis...

Relativamente agli articoli 17, 18, 20, 21, 22, 25, 26, 27, 28 :

A)   integrare la previsione del commercio al dettaglio con l'indicazione delle tipologie vicinato, media e grande struttura.

B ) in ottemperanza a quanto previsto dal comma 4 art. 16 del D.P.R. 11/7/2000, integrare con la previsione che il numero delle aree individuate per l' insediamento di medie e grandi strutture di vendita dovrà essere superiore al numero delle strutture effettivamente attivabili.

 C) inserire la previsione che le dotazioni di parcheggi pertinenziali sono disciplinate dal comma 1 art.16 del D.P.R. 11/7/2000.

D) prevedere l'individuazione delle aree destinate al commercio su aree pubbliche.";

RITENUTO di poter condividere i pareri  del Consiglio Regionale dell'Urbanistica resi con i voti n° 357 del 19 dicembre 2000 e n° 428 del 14 giugno 2001, e preso atto delle proposte contenute nella nota dell'Assessorato Cooperazione Commercio Artigianato e Pesca prot. n° 5625 del 9 ottobre 2001 in merito agli adeguamenti della normativa riferita alla programmazione commerciale; 

RILEVATA la regolarità della procedura seguita;  

D E C R E T A 

ART.1)  Ai sensi e per gli effetti dell'art. 4 della Legge Regionale  n. 71 del 27 Dicembre 1978, è approvato e reso esecutivo,  in conformità  ai pareri resi dal Consiglio Regionale dell' Urbanistica con i voti n° 357 del 19 dicembre 2000 e n° 428 del 14 giugno 2001 nonchè  alle prescrizioni di cui alla nota dell'Ufficio del Genio Civile di Siracusa ed alle  disposizioni di cui alla nota dell'Assessorato Regionale Cooperazione Commercio Artigianato e Pesca in premessa richiamate, il Piano Regolatore Generale con annesso il Regolamento Edilizio le Prescrizioni esecutive  del Comune di Priolo Gargallo, adottati con le delibere  consiliari n° 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, del 13 maggio 1997 e con le successive delibere commissariali di presa d'atto  n. 197 e 196 del 25 giugno 1998. 

ART.2)   Le osservazioni ed opposizioni presentate avverso allo strumento urbanistico in argomento sono decise in conformità e con le stesse motivazioni  contenute nei pareri resi dal Consiglio Regionale dell'Urbanistica con i voti n° 357 del 19 dicembre 2000 e n° 428  del  14 giugno 2001; .

ART.3)   Fanno parte integrante del presente decreto e ne costituiscono allegati i seguenti atti ed elaborati che vengono vistati e timbrati da questo Assessorato:

1. Proposta di parere del Gruppo XXVII/DRU n. 57 del 21 settembre 2000;

2. Voto del  Consiglio Regionale dell'Urbanistica n. 357 del 19 dicembre 2000;

3. Proposta di parere del Gruppo XXVII/DRU n. 19 del 14 maggio 2001;

4. Integrazione di cui alla nota prot. 172 dell'11 giugno 2001;

5. Voto del  Consiglio Regionale dell'Urbanistica n. 428 del 14/6/01;

6. Nota dell'Assessorato Regionale Cooperazione Commercio Artigianato e Pesca, prot. n. 5625 del 9 ottobre 2001 

7. Delibera del Consiglio Comunale n. 34 del 13 maggio 1997;

8. Delibera del Consiglio Comunale n. 35 del 13 maggio 1997;

9. Delibera del Consiglio Comunale n. 36 del 13 maggio 1997;

10. Delibera del Consiglio Comunale n. 37 del 13 maggio 1997;

11. Delibera del Consiglio Comunale n. 38 del 13 maggio 1997;

12. Delibera del Consiglio Comunale n. 39 del 13 maggio 1997;

13. Delibera del Consiglio Comunale n. 40 del 13 maggio 1997;

14. Delibera del Commissario straordinario n. 196 del 25/6/98;

15. Delibera del Commissario straordinario n. 197 del 25/6/98;

16. Delibera del Consiglio Comunale n. 62 del 10/10/99;

17. Delibera del Consiglio Comunale n. 21 del 23/3/00;

18. Delibera del Consiglio Comunale n. 5 del 20/3/01;

PIANO REGOLATORE GENERALE

19. Relazione Generale;

20. Norme tecniche;

21. Regolamento Edilizio;

22. Tav. 1 Previsioni del P.T.C. degli Iblei  scala 1:2.000;

23. Tav. 2/1 Stato di attuazione del P.R.G. vigente (territorio comunale) scala 1:10:000;

24. Tav. 2/2  Stato di attuazione del P.R.G. vigente (Centro Urbano) scala 1:2.000;

25.  Tav. 3    Vincoli Paesaggistico-ambientali  scala 1:10.000;

26.  Tav.4/1 Preesistenze territoriali (industrie grandi adduttori) scala 1:10.000;

27. Tav. 4/2    - Preesistenze territoriali (Viabilità ed impianti tecnologici) scala 1:10.000;

28. Tav. 5/1  - Viabilità e servizi esistenti nel Centro Urbano (Zona Centro)  scala 1:2.000;

29. Tav. 5/2    - Viabilità e servizi esistenti nel Centro Urbano (Zona San Focà)  scala 1:2.000;

30. Tav. 5/3  - Viabilità e servizi esistenti nel Centro Urbano (Area portuale) scala 1:2.000;

31. Tav. 6    - Previsioni del Piano A.S.I. scala 1:2.000;

32. Tav. P/1    - Assetto del territorio   scala 1:10.000;

33. Tav. P2/1  - Zonizzazione Centro Urbano (Zona Centro) scala 1:2.000;

34. Tav. P2/2  - Zonizzazione Centro Urbano (Zona San Focà) scala 1:2.000;

35. Tav. P2/3  - Zonizzazione Centro Urbano (Zona Portuale)  scala 1:2.000;

P.P.A.  CP/1 – CP/2 – CP/3 

36. Relazione tecnica comprendente Norme Tecniche e preventivo sommario di spesa ed elenco delle  ditte da espropriare;

37. Tav. 0      - Stato di attuazione del P.R.G. vigente   scala 1:1.000;

38. Tav. 1      - Previsioni del P.R.G. vigente  scala 1:2.000;

39.  Tav. 2      - Preesistenze territoriali   scala 1:1.000;

40. Tav. 3      - Orografia scala 1:1.000;

41. Tav. 4      - Planimetria catastale delle aree interessate  scala 1:2.000;

42. Tav. P1   - Ipotesi di assetto urbano scala 1:2.000;

43. Tav. P2   - Viabilità e servizi  scala 1:1.000;

44. Tav. P3   - Zonizzazione e lottizzazione scala 1:1.000;

45. Tav. P4   - Planivolumetria  scala 1:1.000;

46. Tav. P5   - Profili urbanistici  scala 1:1.000;

47. Tav. P6   - Schema di rete idrica e fognante  scala 1:1.000;

48. Tav. P7   - Schema di rete elettrica e telefonica scala 1:1.000;

49. Tav. P8   - Servizi stradali tipo;

50. Tav. P9   - Particolari costruttivi (rete fognante)

51. Tav. P10 - Particolari costruttivi (rete elettrica ed idrica)

52. Tav. P11 - Tipologie edilizie – Case isolate

53. Tav. P11/a Tipologie edilizie – Case a schiera

54.  Tav. P12 – Piano particellare di esproprio  scala 1:2.000;

 P.P.A. CP/4 – CP/5 

55. Relazione tecnica comprendente Norme Tecniche e perventivo sommario di spesa ed elenco delle ditte da espropriare;

56. Tav. 0 - Stato di attuazione del P.R.G. vigente - scala 1:1.000

57. Tav. 1- Previsioni del P.R.G. vigente - scala 1: 2.000

58. Tav. 2 - Preesistenze territoriali - scala 1:1.000

59. Tav. 3 - Orografia scala 1:1.000

60. Tav. 4 - Planimetria catastale delle aree interessate - scala 1:2.000

61. Tav. P1 - Ipotesi di assetto urbano - scala 1:2.000

62. Tav. P2- Viabilità e servizi - scala 1:1.000

63. Tav. P3 - Zonizzazione e lottizzazione - scala 1:1.000

64. Tav. P4Planivolumetria - scala 1:1.000

65. Tav. P5 - Profili -  scala 1:1.000

66. Tav. P6 - Schema di rete idrica e fognante - scala 1:1.000

67. Tav. P7 - Schema di rete elettrica e telefonica - scala 1:1.000

68. Tav. P8  - Servizi stradali tipo

69. Tav. P9 - Particolari costruttivi (rete fognante)

70. Tav. P10  - Particolari costruttivi (rete elettrica ed idrica)

71.  Tav. P11 - Tipologie edilizie – Case isolate

72. Tav. P12  - Piano particellare di esproprio -  scala 1:2.000

P.P.A.  CP/6

73. Relazione tecnica comprendente Norme Tecniche e perventivo sommario di spesa ed elenco delle ditte da espropriare;

74. Tav. 0 - Stato di attuazione del P.R.G. vigente - scala 1:1.000

75. Tav. 1- Previsioni del P.R.G. vigente - scala 1: 2.000

76. Tav. 2 - Preesistenze territoriali - scala 1:1.000

77. Tav. 3 - Orografia scala 1:1.000

78. Tav. 4 - Planimetria catastale delle aree interessate - scala 1:2.000

79. Tav. P1 - Ipotesi di assetto urbano - scala 1:2.000

80. Tav. P2- Viabilità e servizi - scala 1:1.000

81. Tav. P3 - Zonizzazione e lottizzazione - scala 1:1.000

82. Tav. P4Planivolumetria - scala 1:1.000

83. Tav. P5 - Profili -  scala 1:1.000

84. Tav. P6 - Schema di rete idrica e fognante - scala 1:1.000

85. Tav. P7 - Schema di rete elettrica e telefonica - scala 1:1.000

86. Tav. P8  - Servizi stradali tipo

87. Tav. P9 - Particolari costruttivi (rete fognante)

88. Tav. P10  - Particolari costruttivi (rete elettrica ed idrica)

89.  Tav. P11 - Tipologie edilizie – Case isolate

90. Tav. P12  - Piano particellare di esproprio -  scala 1:2.000

 P.P.A. – CP/7

91. Relazione tecnica comprendente Norme Tecniche e perventivo sommario di spesa ed elenco delle ditte da espropriare;

92. Tav. 0 - Stato di attuazione del P.R.G. vigente - scala 1:1.000

93. Tav. 1- Previsioni del P.R.G. vigente - scala 1: 2.000

94. Tav. 2 - Preesistenze territoriali - scala 1:1.000

95. Tav. 3 - Orografia scala 1:1.000

96. Tav. 4 - Planimetria catastale delle aree interessate - scala 1:2.000

97. Tav. P1 - Ipotesi di assetto urbano - scala 1:2.000

98. Tav. P2- Viabilità e servizi - scala 1:1.000

99. Tav. P3 - Zonizzazione e lottizzazione - scala 1:1.000

100. Tav. P4Planivolumetria - scala 1:1.000

101. Tav. P5 - Profili -  scala 1:1.000

102. Tav. P6 - Schema di rete idrica e fognante - scala 1:1.000

103. Tav. P7 - Schema di rete elettrica e telefonica - scala 1:1.000

104. Tav. P8  - Servizi stradali tipo

105. Tav. P9 - Particolari costruttivi (rete fognante)

106. Tav. P10  - Particolari costruttivi (rete elettrica ed idrica)

107.  Tav. P11 - Tipologie edilizie – Case isolate

108. Tav. P12  - Piano particellare di esproprio -  scala 1:2.000

 P.P.A.  – CP/8

109. Relazione tecnica comprendente Norme Tecniche e perventivo sommario di spesa ed elenco delle ditte da espropriare;

110. Tav. 0 - Stato di attuazione del P.R.G. vigente - scala 1:1.000

111. Tav. 1- Previsioni del P.R.G. vigente - scala 1: 2.000

112. Tav. 2 - Preesistenze territoriali - scala 1:1.000

113. Tav. 3 - Orografia scala 1:1.000

114. Tav. 4 - Planimetria catastale delle aree interessate - scala 1:2.000

115. Tav. P1 - Ipotesi di assetto urbano - scala 1:2.000

116. Tav. P2- Viabilità e servizi - scala 1:1.000

117. Tav. P3 - Zonizzazione e lottizzazione - scala 1:1.000

118. Tav. P4Planivolumetria - scala 1:1.000

119. Tav. P5 - Profili -  scala 1:1.000

120. Tav. P6 - Schema di rete idrica e fognante - scala 1:1.000

121. Tav. P7 - Schema di rete elettrica e telefonica - scala 1:1.000

122. Tav. P8  - Servizi stradali tipo

123. Tav. P9 - Particolari costruttivi (rete fognante)

124. Tav. P10  - Particolari costruttivi (rete elettrica ed idrica)

125.  Tav. P11 - Tipologie edilizie – Case isolate

126. Tav. P12  - Piano particellare di esproprio -  scala 1:2.000

 P.P.A. – CP/9

127. Relazione tecnica comprendente Norme Tecniche e perventivo sommario di spesa ed elenco delle ditte da espropriare;

128. Tav. 0 - Stato di attuazione del P.R.G. vigente - scala 1:1.000

129. Tav. 1- Previsioni del P.R.G. vigente - scala 1: 2.000

130. Tav. 2 - Preesistenze territoriali - scala 1:1.000

131. Tav. 3 - Orografia scala 1:1.000

132. Tav. 4 - Planimetria catastale delle aree interessate - scala 1:2.000

133. Tav. P1 - Ipotesi di assetto urbano - scala 1:2.000

134. Tav. P2- Viabilità e servizi - scala 1:1.000

135. Tav. P3 - Zonizzazione e lottizzazione - scala 1:1.000

136. Tav. P4Planivolumetria - scala 1:1.000

137. Tav. P5 - Profili -  scala 1:1.000

138. Tav. P6 - Schema di rete idrica e fognante - scala 1:1.000

139. Tav. P7 - Schema di rete elettrica e telefonica - scala 1:1.000

140. Tav. P8  - Servizi stradali tipo

141. Tav. P9 - Particolari costruttivi (rete fognante)

142. Tav. P10  - Particolari costruttivi (rete elettrica ed idrica)

143.  Tav. P11 - Tipologie edilizie – Case isolate

144. Tav. P12  - Piano particellare di esproprio -  scala 1:2.000

Studio Geologico generale 

145. Relazione geologica;

146. Profili geolitologici;

147. Carta geologica  Tav. 1 scala 1:10000:

148. Carta geolitologica  Zona Portuale Tav. 2a  scala 1:2000;

149. Carta geolitologica  Zona  Centro  Tav.2b1  scala 1:2000;

150. Carta geolitologica  Zona  Centro Tav. 2b2  scala 1:2000;

151. Carta geolitologica  Zona  San  Focà Tav. 2c1 scala 1:2000;

152. Carta geolitologica  Zona San Focà Tav. 2c2 scala 1:2000;

153. Carta litotecnica Zona Portuale  Tav. 3a scala 1:2000;

154. Carta litotecnica Zona Centro Tav. 3b1 scala 1:2000;

155. Carta litotecnica Zona Centro Tav.3b2 scala 1:2000;

156. Carta litotecnica Zona San Focà Tav. 3c1 scala 1:2000;

157. Carta litotecnica Zona San Focà Tav. 3c2 scala 1:2000;

158. Carta della pericolosità sismica – zona portuale – Tav. 4a – scala 1:2000;

159. Carta della pericolosità sismica Zona Centro Tav. 4b1 scala 1:2000; 

160. -Carta della pericolosità sismica Zona Centro Tav. 4b2 scala 1:2000;

161. Carta della pericolosità sismica Zona San Focà Tav. 4c1 scala 1:2000;

162. Carta della pericolosità sismica Zona San Focà Tav. 4c2 scala 1:2000;

163. Studio geologico relativo alla revisione del P.P. della zona CP/9;

164. Studio geologico relativo alla revisione del P.P. della zona CP/8; 

165. Studio geologico relativo alla revisione del P.P. della zona CP/7;  

166. Studio geologico relativo alla revisione del P.P. della zona CP/6; 

167. Studio geologico relativo alla revisione del P.P. della zona CP/4-CP/5; 

168. Studio geologico relativo alla revisione del P.P. della zona CP/1-CP/2-CP/3; 

Studio Agricolo-Forestale 

169. Relazione tecnica;

170. Studio fotografico;

171. Carta delle unità di paesaggio Tav. 1 scala 1:25000;

172. Carta delle unità di paesaggio Tav. 1.2  scala 1:10000;

173. Carta morfologica Tav. 3.1 scala 1:10;

174. Carta delle infrastrutture–Carta del reticolo idrografico Tav.3.3 scala 1:10000;

175. Carta delle aree di espansione – Carta della vegetazione e dell'uso del suolo Tav. 3.3.2 scala 1:10000;

ART.4)   Il Comune di Priolo Gargallo  dovrà provvedere agli adempimenti di legge conseguenti all'approvazione dello strumento urbanistico in argomento e dovrà curare che in breve tempo vengano apportate dal Progettista le modifiche e le correzioni agli elaborati di Piano che discendono dal presente decreto, affinché per gli Uffici e per l'utenza risulti un testo definitivo e completo. Con successiva  delibera, da trasmettere per opportuna conoscenza a questo Assessorato, il Consiglio Comunale dovrà prendere atto degli elaborati di Piano come modificati in conseguenza del presente decreto.

ART.5)  Le Prescrizioni Esecutive dovranno essere eseguite entro il termine di anni dieci ed entro lo stesso termine dovranno essere eseguite le relative espropriazioni.

ART.6) Ai sensi del penultimo comma dell’art. 16 della Legge 17 agosto 1942, n° 1150, entro un mese dall’annuncio dell'avvenuto deposito, il presente decreto dovrà essere notificato, nelle forme delle citazioni, a ciascun proprietario di immobili vincolati dalle prescrizioni esecutive.

ART.7)  Lo strumento urbanistico approvato dovrà essere depositato, unitamente a tutti gli elaborati relativi, a libera visione del pubblico nella Segreteria Comunale e del deposito dovrà essere data conoscenza mediante avviso affisso all'Albo pretorio ed in altri luoghi pubblici.

ART.8)  Il presente decreto, con esclusione degli atti ed elaborati, sarà pubblicato per esteso nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana.

Palermo, 21/12/01

IL DIRIGENTE GENERALE

(Dr. Antonino Scimemi)

F.to Scimemi

L' Assistente  Tecnico

 (Geom. B. Coniglio)

Il Dirigente  Coordinatore

 ( Arch. G. Treppiedi)

1.1
Lo stato di fatto a base del vigente P.R.G.


Il territorio facente parte del nuovo Comune autonomo è normato dal sopradetto P.R.G. approvato con D.A. 508/85.


Data la particolare situazione dovuta da una parte alla normativa urbanistica preesistente, che disciplinava il territorio, per molti versi eterogenea in quanto:

· una parte dello stesso territorio era normato dal P.R.G. del Comune di Siracusa e un’altra parte dal P.R.G. di Melilli, e dall’altra dalle difficoltà che presentava l’ambiente fisico e quello sociale;

· il territorio si presentava e si presenta ancora interessato da notevolissime insediamenti industriali in particolare interessamenti il settore chimico e quello petrolchimico, insediamenti voluti dall’ASI e programmati senza tenere il minimo conto della loro interdipendenza con l’insediamento umano;

· tale presenza industriale è determinante e condizionante per l’assetto urbanistico e territoriale di Priolo, come degli altri Comuni limitrofi, fino a rendere problematica la compatibilità fra insediamenti residenziali e impianti industriali e la sopravvivenza stessa dalle attività produttive del settore primario, nonché l’uso della costa ai fini turistici e ricreativi.

Di tale problematica la Regione Siciliana aveva investito in data 24/7/1977 il Comune di Siracusa perché in sede di rielaborazione del proprio piano regolatore generale provvedesse a verificare la compatibilità tra centri abitati e le vicine industrie.

Del superiore impegno il progettista del P.R.G. di Priolo Gargallo ritiene che doveva farsi carico il applicando P.R.G.

Tale verifica viene però limitata alla applicabilità della legge regionale n. 39/77 al fine di controllare l’inquinamento ambientale industriale, rimandando ad atti successivi, di livello regionale, l’effettiva opera di risanamento ambientale.

1.2 Fattori determinanti alla stesura del P.R.G.

La progettazione urbanistica del territorio di Priolo Gargallo è stata particolarmente complessa, sia per gli elementi vincolanti derivanti dal processo di industrializzazione, sia dalla dinamica di riconversione in atto.

I fattori condizionanti la pianificazione urbanistica di Priolo si possono così riassumere:

· notevolissime presenze archeologiche insieme alla peculiarità naturali dovute ai monti Climiti e all’intera linea di costa con la penisola di Magnisi (l’antica Tapson), rendendo oltremodo necessaria una grande occultezza nelle scelte di pianificazione delle aree del territorio di Priolo,

· il centro urbano di Priolo, ultima città di popolamento della Sicilia, rappresenta la conclusione di una straordinaria esperienza di colonizzazione intera dell’isola, cominciata alla fine del XVI secolo, e con i suoi numerosi centri ha concorso a dare all’isola la sua attuale armatura urbana;

· la campagna, benché travolta dalla presenza industriale, offre ancora risorse da utilizzare e presenze edilizie, quali le masserie, da tutelare;

· contraddice una buona utilizzazione del territorio l’esistenza di numerose cave di pietrame calcareo, il cui uso va regolamentato;

· insistono sul territorio numerose servitù dovute agli impianti industriali e militari.

L’insieme di queste caratteristiche e dei fenomeni che condizionano l’uso del territorio e delle sue risorse e lo sviluppo degli insediamenti urbani, non hanno favorito la stesura del P.R.G. ma ne hanno in larga misura condizionato gli esiti finali.

Si è ritenuto pertanto che il P.R.G. di Priolo Gargallo così come d'altronde condiviso dal CRU), debba essere inteso, in questa fase di transizione, come un fattore di razionalizzazione dell’abitato esistente e di tutela delle caratteristiche strutturali legati al territorio, nonché di custodia delle importanti testimonianze archeologiche disseminati in più punti del territorio.

1.3 Stati di attuazione del P.R.G. vigente

Il P.R.G. di Priolo Gargallo approvato con decreto assessoriale n. 508/85 allo stato attuale ha avuto una attuazione quasi totale infatti:

· i piani particolareggiati relative alle zone di espansione sono state tutte approntati e approvati, il Piano Particolareggiato relativo alle zone di insediamenti produttivi (P.I.P) è in atto approvato;

· il piano particolareggiato relativo agli insediamenti di piccole e medie industrie è anch’esso approvato;

· il piano particolareggiato di recupero del centro storico è in fase di adozione.

La grande viabilità urbana ed extraurbana (asso industriale circonvallazione ect.) allo stato attuale si presenta in parte realizzata e in parte coperta da progettazione esecutiva.

Le aree di edilizia economica e popolare disponibili nella misura del 50% delle aree di espansioni previste dal P.R.G. sono già da tempo esauriti e anzi parzialmente edificate.

Le attrezzature previste nel P.R.G. approvato sono in buona parte coperte da opere già realizzate o progettazioni esecutive.

Per quanto concerne la presenza dell’abusivismo edilizio, anche se è contenuta si presenta sparsa su tutto il territorio in atto  l’Amministrazione sta procedendo all’esame delle singole richieste, in quanto non ha ritenuto di approntare piani di recupero non riscontrando caratteristiche planovolumetriche che ne potessero giustificare la redazione.

1.4 Motivazioni a base della rielaborazione del P.R.G.

Per tutto quanto sopradetto, si evince chiaramente che la situazione complessa del territorio di Priolo Gargallo da una parte, ed il superamento delle previsioni posti a base nelle elaborazione del P.R.G. vigente dall’altra, rendono necessaria la rielaborazione generale del P.R.G.

Infatti il P.R.G. di Priolo Gargallo ha consentito all’Amministrazione Comunale di avviare una politica urbanistica territoriale con un ottica tendente a riequilibrare le funzioni del territorio per ricondurlo in una unità urbanistica omogenea.

La presenza della edificazione abusiva sparsa sul territorio ne ha condizionato in parte la corretta attuazione.

1.5 Criteri da porre a base alla elaborazione del Piano

Per tutte le motivazioni sopraddette si rende necessario la rielaborazione generale del P.R.G.

In fase di rielaborazione gli obiettivi principali e prioritari che dovrà perseguire lo strumento urbanistico si possono sommariamente riassumere come segue:

· riequilibrio dell’ambiente urbano partendo dallo stato di fatto attuale e dallo stato di pianificazione esecutiva vigente;

· collegamento della grande viabilità urbana con l’asse a scorrimento veloce Siracusa – Catania mediante la strada di circonvallazione in stato di esecuzione e la previsione di due svincoli a Nord e Sud dell’abitato;

· l’apertura del centro abitato sul mare mediante la previsione di un’area attrezzata il mare e l’abitato;

· il collegamento dell’abitato con l’isola di Magnisi che dovrà fare parte integrante oltre che fisica ambientale e sociale con l’abitato priolese;

· riequilibrio del territorio extraurbano di Priolo, tenendo conto della presenza del nucleo industriale ma puntando principalmente alla valorizzazione dell’ambiente agricolo e di quello paesaggistico;

· reinserimento del tessuto urbanistico e ambientale dei fabbricati sanati in esecuzione della legge,

· reperimento delle nuove aree da destinare all’edilizia economica e popolare;

· previsione di un sistema di connessione ecologico e ambientale tra le zone industriali e l’ambiente urbano priolese.

Infine il Piano Regolatore di Priolo, partendo oggi da una realtà diversa e meglio definita di quella del 1980 dovrà costituire uno strumento a carattere intersettoriale capace di proiettare la città di Priolo verso gli anni 2000 e di garantire la sicurezza e la salubrità  dell’ambiente anche in presenza del polo petrolchimico esistente.

CAP. II
DIRETTIVE DEL PIANO

2.0 Direttive del piano

Alla lune della vigente normativa urbanistica, si rende necessario procedere contestualmente alla rielaborazione del P.R.G., alla redazione di eventuali piani di recupero che alla luce della legge regionale n. 17/94 risultassero ammissibili, alle prescrizioni esecutive e al regolamento edilizio comunale.

In fase di rielaborazione del sopracitato strumento urbanistico le direttive generali suggerite da questo Consiglio comunale sono i seguenti:

2.1
Cartografia


Il P.R.G., i piani di recupero e le prescrizioni esecutive  dovranno essere contenute su una base cartografica aggiornata alla data odierna; i piani di recupero e le prescrizioni esecutive dovranno essere contenute su una base  catastale anch’essa aggiornata.

2.2
Aree di espansione nel centro urbano


La rielaborazione deve tener conto che il P.R.G. in scadenza fu studiato con una previsione di popolazione di circa 20.000 abitanti nel 1995. Il non verificarsi di questa condizione comporta il non necessario inserimento di fasce di espansione, in quanto nello strumento urbanistico vigente le aree di espansione sono nella loro quasi totalità coperta da prescrizioni esecutive approvata con D.A. n. 508/85.


I sopracitati piani  particolareggiati nella loro applicazione, spesso risultano inattuabili per la presenza di costruzioni abusive peraltro sanate e per le quali i piani particolareggiati a suo tempo redatti non avevano tenuto conto di quanto antecedente alle costruzioni stesse.

Pertanto le prescrizioni esecutive dovranno essere ristudiate alla luce della reale situazione dei luoghi in rapporto agli edifici abusivi ed infrastrutture  e manufatti di pubblico interesse esistenti.

Dovranno essere redatte prescrizioni esecutive nelle aree interessate dall’abusivismo e per le quali alla luce della legge 17/94 sussistono le condizioni per la redazione di piani di recupero.

Per tali aree si intendono:

· ex feudo fino  all’autostrada e sopra zona detta “Sterna vecchia”;

· c/da Talà (Sorciario) 

· S. Focà alta (Mostringiano);

· c/da Pizzo Monte

· c/da Biggemi.

Se le zone sopraelencate rispecchiano le indicazioni della L. 17/94 lo strumento urbanistico dovrà prevedere la connessione infrastrutturale  e le relative aree per opere di urbanizzazione primarie e secondarie  tra queste zone e il territorio.

Infine dovranno però essere individuate delle nuove aree per destinarle all’edilizia economica e popolare in quanto si sono esaurite quelle previste nel P.R.G. in scadenza.

2.3 Viabilità

La viabilità, sia quella territoriale che quella urbana, dovrà essere rivista alla luce della situazione attuale e ad eventuali emergenze paesaggistiche o ambientali che potessero scaturire dall’applicazione della L. 431/85.

La viabilità, inoltre, dovrà essere rivista alla luce della connessione con le prescrizioni urbanistiche dei comuni limitrofi.

In particolare si dovrà prevedere:

· un collegamento tra la grande viabilità urbana con l’asse di scorrimento veloce SR – CT, mediante la strada di circonvallazione in fase di esecuzione e la previsione di un nuovo svincolo a sud dell’abitato;

· l’apertura di un centro abitato sul mare mediante la previsione di un’area attrezzata con annesse aree ricettive tra il mare e l’abitato e l’isola Magnisi, capace di integrare fisicamente e socialmente l’ambiente Priolese con l’area costiera, non tenendo conto però della strada prevista nel vigente P.R.G. eliminazione della circonvallazione vecchia prevista dal P.R.G. esistente con una nuova destinazione d’uso di aree a verde che possa comprendere piste ciclabili e l’installazione di giochi vari.

2.4 Beni culturali e ambientali

Nella stesura dello strumento urbanistico dovranno essere individuati i beni culturali e ambientali, sia nell’abitato che nel territorio; si dovranno individuare gli ambiti di salvaguardia ambientali previsti dalla L. 431/85 e visualizzazione su base I.G.M. dalla Sovrintendenza di Siracusa; valorizzazione dell’isola di Magnisi, mediante la salvaguardia dei valori ambientali; Parco delle Saline in esecuzione del D.A. n. 970/91 del 10/06/1991; dichiarazione di notevole interesse pubblico dell’area dei Monti Climiti e della valle dell’Anapo in esecuzione del D.A. n. 897 dell’11/04/1991; inoltre si richiede il vincolo nell’area che persiste la “Torre del Fico”.

2.5 Rischio sismico e industriale

Previsione di opere di adeguamento funzionale alle esigenze di protezione civile della viabilità a servizio dell’ASI.

Si individuerà un’area per raccolta servizi per esempio “TENDOPOLI”

2.6
Vincoli territoriali

Dovrà tenersi conto della normativa vigente in merito ai vincoli di varia natura (cimiteriale, cave, depuratori); vanno individuate le fasce di rispetto cimiteriali; la fascia di rispetto delle cave di cui alla legge 431/85, nonché tutti gli altri vincoli di inedificabilità agenti sul territorio il nuovo P.R.G. dovrà recepire per intero il piano di risanamento ambientale approvato con D.P.R. 17/01/1995.

2.7
Connessione territoriali

La connessione del territorio con i Comuni limitrofi dovrà rispondere ad un criterio di omogeneità con le previsioni urbanistiche dei comuni limitrofi, in particolare dovrà essere studiata la connessione tra il territorio comunale di Priolo con quello di Siracusa, Melilli e l’interscambio di funzioni nella salvaguardia dei valori ambientali tra il territorio Priolese e l’area di sviluppo industriale.

2.8 Aree ricettive agli insediamenti industriali e artigianali

Le aree destinate ad attività artigianale ed industriale già previste nel vigente strumento urbanistico e coperti da prescrizioni esecutive (PIP e Zona piccole e medie industrie), in atto vigenti, pur mantenendo la loro validità, dovranno essere verificati alla luce della reale situazione dei luoghi, apportando eventuali variazioni per renderli compatibili con le previsioni dello strumento urbanistico e con la reale situazione dei luoghi.

2.9 Servizi

Le aree destinati a servizi dovranno essere ridimensionate secondo le necessità attuali e future e ridistribuire nel territorio in maniera da creare funzionali bacini di utenza. Si chiede la eliminazione della zona Fc6 prevista dal P.R.G. vigente e che sia ridestinata a zona agricola.

2.10 Dimensionamento

Per il dimensionamento della ricettività residenziale del piano, si dovrà tenere a base il fabbisogno regresso di Priolo Gargallo che nell’arco di validità del vigente strumento urbanistico non è stato ancora equilibrato il rapporto vano abitanti.

Per il calcolo demografico della popolazione nell’arco del ventennio di validità del nuovo strumento urbanistico, si dovrà tenere conto, ovviamente, dei dati ISTAT sulla popolazione ma si dovrà tenere conto del fenomeno di immigrazione che dal capoluogo provinciale e dai paesi limitrofi si sposta verso Priolo, a seguito del risanamento ambientale verificatosi in questi anni e che dovrà essere col presente strumento urbanistico favorito negli anni futuri.

2.11 Regolamento Edilizio

Per quanto riguarda la rielaborazione del Regolamento Edilizio si propone:

· il medesimo contenuto dovrà essere conforme alle disposizioni contenute nell’art. 33 della legge n. 150 del 17/2/42 e successive modifiche ed integrazioni.

· Sia diminuito il numero dei componenti, della commissione edilizia, in considerazione del fatto che con le nuove leggi la stessa non deve tener conto della presenza politica;

· I commissari saranno considerati decaduti ed automaticamente sostituiti dal Sindaco se assenti per 3 riunioni consecutive.

· Sia regolamentato in via definitiva la classificazione ed il dimensionamento di spazi interni ad uso esclusivo per ogni singolo fabbricato.

· Cavedio, pozzo di luce, cortile, tenendo conto del contesto edilizio esistente non tralasciando però le norme vigenti.

· Nella zona A e B il nuovo regolamento edilizio deve considerare volume tecnico il vano scala e della zona destinata a parcheggio quindi lo scorporo al fine della contabilità volumetrica totale.

Il nuovo regolamento deve rivedere le distanze - altezze e si propone che la distanza del fabbricato al confine sia misurata dall’aggetto se supera il metro, e dal muro di fabbrica se l’aggetto è inferiore al metro. In tutti e due i casi qualunque sia l’altezza dell’immobile in progetto.

· Recepimento della circolare ministeriale LL.PP. del 28/10/67 n. 3210 p.9 che riguarda la superficie destinata a parcheggio.

· Infine in considerazione del nostro contesto edilizio e per la sua peculiarità del nostro centro abitato, chiediamo che gli ampliamenti, le demolizioni e ricostruzioni, le sopraelevazioni non devono intendersi nuove costruzioni, se esse però sono fatte in costruzioni realizzate precedentemente  alla data di approvazione del P.R.G. con D.A. del 14/12/1985, di conseguenza non deve essere prescritta una superficie destinata a parcheggio.

PARTE II
RELAZIONE GENERALE ANALITICA SULLO STATO DI FATTO

CAP. III
L’AMBIENTE E LA STORIA

3. L’ambiente fisico

3.1 Limiti del territorio

Per un’immediata lettura del territorio appare opportuno riportare i limiti del territorio comunale.

Esso confina a Nord con il Comune di Augusta, ad Ovest con il Comune di Melilli (limite del foglio catastale di mappa n. 58), con la strada statale 114 del bivio trazzera per contrada Pietre Nere fino al bivio della strada provinciale per Melilli – Sortino e da questo al bivio strada per contrada Palombaro, con il confine del territorio di Sortino con il Comune di Solarino lungo la strada vicinale Mostrazzo con la strada Comunale di Solarino Diddino e con la strada provinciale carruggia Taverna; a Sud con i fogli di mappa del Comune di Siracusa n. 15, 16, 17m, 19, 20, 21, 23, 24 e 25 ad Est con il mare Ionio.

La superficie territoriale del Comune di Priolo Gargallo è di 57,59 Km2.

3.2 Orografia

Il torrente Priolo, segnato sulle carte topografiche con il nome di cava Mostringiano taglia il territorio Prioloese in due creando una fascia nord e sud.

La catena naturale dei monti Climiti forma uno splendido tavolato di protezione tra la fascia costiera del territorio Priolese  e l’entroterra.

La roccia di questi monti, diversi sia per geomorfologia che per flora dagli altri monti della Sicilia, è ricca di magnesio e quindi di colore bianco a grana fine.

Sulla fascia costiera il terreno è vario, argilloso in contrada Mortilli e Bagnoli, è roccioso nella zona intermedia.

La spiaggia iniziando da sud, è formata da una serie di insenature naturali rocciosi e dal golfo sabbioso di Fondaconuovo, che anticamente era il porto della città di Trogilo.

Il confine nord del golfo è segnato dall’istimo sabbioso che unisce la terra ferma a Magnisi.

Oltre l’istimo c’è il basso piano delle saline, la spiaggia è paludosa, bassa ed algosa fino alla foce del torrente Priolo, oltre alla foce la spiaggia diventa una scogliera fino a punta Girotta.

3.3 L’idrologia

Il territorio è solcato dai diversi torrenti che traggono origine dai Monti Climiti.

I più importanti sono il torrente Mostringiano ed il Canniolo.

Il torrente Mostringiano nasce da casa Cuba ed ha il suo bacino imbrifero sui monti Climiti mentre il torrente canniolo nasce dalla cava Sorciaro ed ha anch’esso il bacino imbrifero sui monti Climiti.

Dato il clima temperato mediterraneo non si registrano nevicate, quindi sui torrenti si registra afflusso di acque in periodi invernali piovosi e la completa siccità in quelli estivi.

Data la permeabilità del terreno l’acqua dei torrenti in buona parte è filtrata lungo il percorso nelle falde sotterranee dando vita ad una ricca falda freatica che scorre nel sottosuolo a poca profondità

Questa ricchezza d’acqua prodotta dalle falde freatiche, ha permesso sin dai tempi più remoti l’escavazione di pozzi per portare l’acqua in superficie utilizzandola oltre per scopi potabili anche per uso agricolo, permettendo la trasformazione agraria e all’agro Priolese.

3.4 Climatologia

Il territorio del Comune di Priolo Gargallo confina a Nord Ovest con il Comune di Melilli a Sud con Melilli e Siracusa ed a est con il mare Ionio.

Il territorio Comunale si affaccia per intero sulla fascia costiera Ionica e l’entroterra dista un massimo di qualche chilometro dal mare.

A causa della scarsa distanza dal mare e dalla sua influenza quindi, il territorio Comunale di Priolo Gargallo è caratterizzato da un clima mite di tipo temperato caldo.

In particolare l’alternarsi di masse d’aria temperata umida di origine atlantica e di masse d’aria calda di provenienza africana in corrispondenza dei peridoi stagionali autunno inverno e primavera estate danno origine alla formazione di aree cicloniche ed anticicloniche.

Ciò determina un andamento delle precipitazioni che è tipico delle aree mediterranee costiere ciò consiste nelle concentrazioni di periodi piovosi nell’arco inverno – autunno e prolungata siccità nell’arco primavera – inverno.

La media annua delle precipitazioni dai rilevamenti risulta essere di mm. 641.

3.5 La storia

La zona dell’agro Priolese fu popolata fin dal secondo millennio A.C. da popolazione ripartite in tante tribù, facenti capo al potente Tolaone, leggendario capo tribù, che risiedeva a Thapsos e sulle balze di Mostringiano.

La civiltà era quella eneolitica e del bronzo, che per la Grecia era quella micenea.

La popolazione del territorio facente parte la penisola di Thapsos e la sicurezza dei due golfi facilitarono il contatto con i Fenici e i Greci.

Degli scambi commericali con questi popoli fanno testimonianza gli oggetti rinvenuti nelle tombe di Thapsos.

Ortigia venne popolata dai coloni di Corinto, Lentini dai Calcidesi e Thapsos dai Megaresi.

Le navi Megaresi approdarono nei due golfi di Tahpsos ed il capo tribù Ibalone assegnò loro le terre dell’altura di Mostringiano, dove fondarono la città di Trogilo.

In seguito ad una battaglia con i Calcedesi, i Megaresi sconfitti, chiesero riparo all’amico Iblaone insieme al quale si spostarono in un luogo più sicuro, dove fondarono la “Ibla Megara”.

Gli abitanti di Megara Ibla, non riuscendo ad accattivarsi la simpatia dei Siracusani, erano sempre in lotta con loro, fin quando nel 482 a.C. Gelone riuscì ad occupare la città ed a distruggerla. La popolazione fu dispersa.

Durante l’Impero Romano la pianura dell’Agro priolese viveva in ville (Aguglia, Fico ecc.) e in due villaggi: Trogilo e Leon.

In questo periodo fu ricostruita la chiesa S. Focà.

Nel 902 questa zona della Sicilia passò, dal governo bizantino, nelle mani degli Arabi. La popolazione riparò verso Melilli e una parte si rifugiò nelle grotte.

Nel 1092 cessò la dominazione Araba ed il territorio fu diviso in feudi; che furono assegnati ai capitani normanni.

Sotto il governo dei primi re Aragonesi, l’Agro priolese entrò a far parte della  contea di Augusta e del Casale di Melilli.

La poca sicurezza della costa alle incursioni barbaresche non permise il risorgere dei centri abitati da una certa importanza, ma qa e la sorsero delle grosse “Masserie”.

Le terre che la catena degli Iblei delimita  ad ovest, il torrente Priolo Sud, il torrente Canniolo a nord e il mare Ionio ad est formavano il feudo del Priolo, uno dei 36 feudi della Contea di Augusta.

Il nostro feudo era un feudo continentale, perché il contatto con il mare era formato dalla brevissima striscia di terra compresa tra le foci dei due torrenti: Priolo e Canniolo.

Nei “Capi Brevi” di Gian Luca barberi si legge che intorno al 1300 il territorio dell’Agro Priolese era diviso in quattro feudi: Priolo, Mustrari (Mostringiano) Spalla, Biggemi.

Detti feudi erano di proprietà del conte di Augusta: Guglielmo raimondo Moncada di Montecateno.

Nel 1332, dice lo stesso barberi, il conte Moncada cadde in disgrazia del re Martino e fu dichiarato “fellone” (traditore e spogliatoio di tutti i beni).

Il feudo del Priolo fu staccato dagli altri  ed assegnato ad Agata, moglie di Gualtiero de Ala, sorella di don Tommaso vescovo di Siracusa, al quale furono dati gli altri tre feudi.

Nel 1443, il re Alfonso d’Aragona staccò il feudo della contea dotandolo del privilegio di “feudo nullius territoriali”, sgravandolo dall’obbligo militare.

Il 14 luglio 1444, Antonio Bellomo acquistò lo “ius luendi” dei feudi : Spalla, Priolo, SW. Cusimano con mulino.

Ma avendo il Bellomo acquistato con denaro preso a prestito non riuscì a fare fronte agli impegni ed il 21 luglio 1446 ottenne licenza di cedere i suoi diritti sul feudo del Priolo.

Il 17 gungo 1452 lo spagnolo Pietro Busukduno, segretario e consigliere del re Alfonso, ottenne in dono “locum” villa seu casale de Melilli con i feudi di S. Caterina, Bondifè, Priolo, Mostringiano, Biggemi, Spalla, Malfitano, Margi, Cugno.

Tale dono ebbe il privilegio del “mero e misto imperio in pheudm et sub contingenti militari servito”

Morto re alfonso, gli successe il fratello Giovanni  di Bavarra e con atto 18 dicembre 1458, il notaro Giovanni Navarra da Barcellona, il Signor Pietro Vacca, curatore dell’infante di Spagna, ricevette in dono i feudi di Priolo, Bondifè, Mostringiano, Biggemi, Spalla.

Nel 1468, con la “carta gratiae redimendi” il feudo di Bondifè passò a Consalvo; Priolo a Ruggero Bellomo; il feudo Spalla venne venduto ad Antonio Galgano per 110 onze d’oro (atto in notaro Pietro de Medico di Catania del 10 ottobre 1468).

Il feudo di Mostringiano fu comperato, nel 1447, da Andrea Grandi da Siracusa e gli fu venduto da Antonio Bellomo. Questo feudo, nel 1448 fu comperato da Melchiorre Branciforte. Nel 1486 addi 7 agosto, il feudo del Priolo passò al Patrizio Guglielmo Moncada, quale marito dotatario di Caterina Cardines, figlia di Giovanni Cardines.

Dopo trent’anni di dominio dei Moncada il 22 dicembre 1518, s’investì Francesco d’Aragona. 

La diminuita azione dei pirati del mare, sconfitti dalla potenza navale inglese, fece affluire nella pianura dell’Agro Priolese, intorno al 1700 molti coloni che abitarono sparsi  nelle “Masserie” per dedicarsi ai lavori dei campi e all’allevamento del bestiame.

Don Giuseppe Gargallo, primo barone desiderando dare conforto religioso ai contadini, fece  costruire a cavallo dei due torrenti, Priolo e Canniolo una chiesetta nel territorio di Melilli a circa 9 Km. di distanza dalla stessa città.

Il 5 marzo, il Barone chiamò nella sua casa di Siracusa, il notaio Mairo Scalzo e con atto pubblico fondò una cappellania per la chiesetta e con detta fondazione dotò la chiesetta di una congrua annua nominano primo cappellano sua figlio, sacerdote Don Ignazio. Questo perché la gente rusticana che lavorava nel feudo potesse ascoltare più facilmente la Santa Messa della Domenica.

Il Barone esercitava il mero e misto imperio che in casa Gargallo non venne mai delegato a terzi, ma sempre esercitato di persona.

A quel tempo i Borghigiani avevano il diritto di pascolo, di caccia, di far carbone, di cavare pietra e fare calce nel feudo e questo diritto era a favore del feudo della città di Melilli e di Augusta.

Ad agevolare l’afflusso dei contadini verso la terra erano propizie le iniziative di riforma promosse dal Ministro Tantucci.

Monsignor Domenico Gargallo, avendo acquistato Fondo Fico, dove l’abbondanza d’acqua per l’irrigazione permetteva la trasformazione delle colture, trasformò la pianura del Fico in piantagione  di cotone.

Nella nuova piantagione trovarono lavoro le donne ed i ragazzi che potevano benissimo essere adibiti nei lavori di piantagione e la coltivazione e per l’uso delle macchine ed utensili che avevano fatto appositamente fabbricare per estrarlo.

I lavoratori immigrati nella piantagione aumentarono il numero dei vassalli, che non erano servi della gleba, ma sudditi. La miseria però, del periodo, spingeva gli uomini ad unirsi di notte alle bande armate che saccheggiavano i territori dei comuni vicini ed assalivano i viandanti.

Nel 1765, i Gargallo diedero ordine all’architetto Paolo Labisi da Noto, di preparare il progetto per il costruendo castello del feudo. Ultimato il progetto, furono iniziati i lavori, ma non completati, e l’edificio rimase incompiuto di volta in volta dei fabbricati senza tener conto del progetto dei Labisi.

Per rimuovere gli ostacoli alla moltiplicazione della popolazione rurale si pensò di creare, attorno alla chiesetta, un villaggio.

Nel 1307 il “Maresciallo di Campo Tommaso Gargallo Montalto, marchese di castel  Lentini ecc.” chiese, al re di Sicilia Ferdinando III di Borbone la facoltà  di popolare il feudo del Priolo. Nella richiesta diceva che: “la mancanza della popolazione è prima di ogni altra  cosa il principale ostacolo ai progressi dell’agricoltura; la vera ricchezza di un paese ed il principio della forza di uno stato di una popolazione consiste nella coltivazione della terra”.

Creando una popolazione stabile nel feudo e accrescendo il numero  degli abitanti feudali, voleva in verità far divenire Paria del regno il feudo del Priolo ed egli entrare così nella nuova Camera dei Pari.

Il 27 settembre del 1809, ottenne l’autorizzazione e cercò di porre, sul piano squisitamente umano secondo le esperienze da lui osservati in Francia ed in Toscana, le premesse per una sollecita immigrazione di nuovi coloni.

In seguito all’immigrazione dei nuovi coloni, il Marchese diede ordine di costruire quaranta case attorno all’antica chiesetta e, tracciata la piazzetta ottagonale (piazza Quattro Canti), pose la “prima pietra” del nuovo villaggio.

La pietra fu riportata alla luce quanto furono eseguiti i lavori per costruire la Cappella gentilizia che doveva accogliere il “nausoleo” del Marchese Gargallo.

Attualmente questo cimelio si trova al Museo di Palazzo Bellomo, in Siracusa.

3.6 Movimento demografico della popolazione

Per il Comune di Priolo Gargallo, tracciare un profilo demografico attentibile è impresa alquanto difficile, sia per la mancanza di rilevamenti statistici del passato ventennio, considerato di Priolo veniva inglobata nel quadro Generale di Siracusa  da una parte e di Melilli dall’altra, sia per il crescente stato di disagio in cui si è trovata a vivere la comunità di Priolo afflitta dei fenomeni inquinanti e della volontà politica Regionale di sopprimere Priolo, così come fu fatto per marina di Melilli.

Dal rilevamento statistico della popolazione nel Comune di Siracusa per il periodo che va dal 1958 al 1979, si nota con chiara evidenza una crescita demografica, registrando una punta massima nel triennio 1958/61.

In questo arco di tempo di tre anni si è registrato un aumento di 2.779 abitanti con un incremento quindi di circa il 64%, si nota come in questo periodo sul territorio di Siracusa l’andamento demografico ha un leggero incremento determinabile del 7% circa.

L’aumento della popolazione sulle frazioni si può ipotizzare sia stato determinato in piccola parte da un saldo naturale positivo ed in maggior parte da un saldo migratorio positivo, quindi una spiccata tendenza preferenziale  verso Priolo.

Nel periodo che va dal 1961 al 1979 si nota una modesta ma costante crescita demografica, infatti si va da una popolazione di 7.078 abitanti nel 1961 ad una popolazione di 80554 abitanti nel 1979 data in cui non si parla più di Priolo frazione di Siracusa ma del Comune di Priolo Gargallo.

In questo periodo si registra comunque un incremento di popolazione medio annuo di circa il 2% in complessivo nell’arco di tempo in esame si ha un incremento del 20% circa.

Dal 1979 non i parla più di frazioni ma del Comune di Priolo Gargallo, al quale con la legge istitutiva viene assegnata una popolazione di 11.398 abitanti di cui 8.706 residenti nell’ex frazione Priolo dio Siracusa e 2.692 residenti nell’ex frazione S. Focà del Comune di Melilli.

Nel periodo che va dal 1979 ad oggi si hanno i sottoelencati dati demografici:


Al
31/12/1979
abitanti
11.196


  “
31/12/1980
abitanti
11.443


  “
31/03/1981
abitanti
11.417


  “
20/10/1991
abitanti
11.466

3.7 Incremento demografico ipotizzabile nel ventennio 1982-2002

Nella formulazione del Piano Regolatore vigente fu ipotizzato un incremento di 5.000 vani per i fabbisogni regressi e futuri nel ventennio 1982-2002, avendo previsto un incremento medio di popolazione annua del 2%.

Nel periodo di validità del vigente piano sono state realizzate circa il 40% di nuovi vani.

Tali vani sono serviti a colmare parzialmente i fabbisogni regressi in quanto la popolazione residente nell’arco di tempo intercorso dal 1982 ad oggi, non ha registrata alcuna variazione mantenendosi costante intorno  agli 11.400 vani.

Nella formulazione del presente piano si riconfermano le previsioni in linea quantitativa ipotizzati nel piano vigente.

PARTE III
RELAZIONE ILLUSTRATIVA GENERALE DEL PROGETTO DI PIANO E DEI CRITERI ADOTTATI PER LE PIU’ IMPORTANTI SISTEMAZIONI ANCHE NELLA OSSERVANZA DEL P.T.C. E DEL PIANO REGOLATORE PER L’AREA DI SVILUPPO INDUSTRIALE.

CAP. IV
Pianificazione del territorio

4. Pianificazione territoriale

Il territorio di Priolo Gargallo è compreso all’interno delle aree facenti parte dell’ex piano territoriale di coordinamento degli Iblei.

Il sopradetto territorio è anche compreso in parte nelle aree di sviluppo industriale di Siracusa cui fa parte.

Il piano territoriale di coordinamento approntato, e peraltro mai approvato, prima che Priolo Gargallo fosse Comune autonomo.

Pertanto nelle ipotesi del P.T.C. il territorio di Priolo viene inquadrato come contesto territoriale di Siracusa.

Il Consorzio A.S.I. ha invece in corso di approvazione il Piano Regolatore delle aree di sviluppo industriale.

Le ipotesi formulati dal P.R.A.S.I. nelle aree comprese nel territorio di Priolo sono sostanzialmente aderenti alle previsioni del P.R.G. vigente a Priolo.

Pertanto il presente P.R.G. nel mentre recepisce la impostazione generale del vigente piano, opportunamente modificata secondo le realtà infrastrutturali ed ambientali vigenti, si inserisce armonicamente alle previsioni del P.R.A.S.I., apportando leggere modifiche che si rendono necessarie all’equilibrato rapporto fra industria, città ed ambiente. In particolare l’area antistante a Priolo Centro compresa fra la ferrovia ed il mare è destinata in parte dal P.R.A.S.I. per insediamento di grande industria è stata riconfermata nel nuovo piano così come era stata prevista nel vigente, area per attrezzature portuali.

CAP. V
ASSETTO DEL TERRITORIO

5.1 Premessa

La revisione generale del  P.R.G. di Priolo Gargallo, si riferisce sostanzialmente al riequilibrio del sistema infrastrutturale, ambientale socio-economico e territoriale della nuova città di Priolo, cresciuta dopo la sua elezione a Comune autonomo sulle indicazioni del Piano Regolatore vigente.

Uno degli aspetti fondamentali a cui si rivolge il progetto di revisione  del P.R.G. riguarda la razionalizzazione, alla luce di una nuova cultura, tra la grande industria, l’ambiente e l’insediamento umano.

Infine, il progetto di piano, partendo dall’esperienza passata, rilevata la luce dei fenomeni attuativi delle previsioni formulate nel precedente piano, tende a creare un corretto equilibrio delle funzioni presenti nel territorio. 

5.2 Viabilità

La viabilità prevista nel Piano, riguarda sostanzialmente le previsioni formulati dal piano vigente, e peraltro confermati nelle previsioni del P.R.A.S.I.

Si prevede pertanto:

· un nuovo asse di collegamento a Nord dell’abitato tra l’asse industriale (SR-CT) e la città di Priolo;

· il completamento della circonvallazione esterna e l’abitato;

· il potenziamento della strada Priolo-Melilli-Scordia;

· i cavalcavia previste dalle FF.SS. tra la strada statale e l’area costiera;

· il potenziamento e l’allargamento di alcune strade interne al centro abitato così come indicate nelle tavole di piano.

Il progetto di aree del territorio di Priolo si ispira non solamente a quei concetti tradizionali, che da sempre hanno guidato la politica urbanistica delle città e cioè, collegamenti razionali fra le aree periferiche e il centro della città, della città nel suo insieme con il territorio urbano e di questi con il sub-comprensorio su cui gravita la città stessa, ma guarda con particolare attenzione, attesa la vicinanza con la grande industria la possibilità di evacuare la città in tempi rapidi con percorsi alternativi in caso di male augurate calamità.

5.3 Attrezzature portuali

L’area antistante Priolo centro compresa tra le riserve “Le saline” la linea ferroviaria e il mare è stata destinata, così come già previsto nel vigente piano, ad attrezzature portuali.

In questa zona si prevedono attrezzature complementari e di supporto dell’area portuale, quali la cantieristica e le attrezzature di assistenza all’imbarcazione di diporto.

All’art. 38 delle Norme Tecniche di Attuazione sono indicate le destinazioni d’uso compatibili, e le modalità di intervento nell’area in oggetto.

La scelta di tale destinazione si è resa necessaria, al fine di consentire l’apertura di Priolo Gargallo verso il mare con tutti i benefici di carattere economico ed ambientale che da questo ne derivano.

5.4 Recupero e nuova funzione del patrimonio edilizio esistente nelle zone agricole: le antiche “MASSERIE”

Esistono in atto nel territorio del Comune di Priolo Gargallo antiche ed imponenti Masserie che nell’economia agricola dei secoli precedenti e degli ultimi decenni di questo secolo, costituivano il centro di convergenza di tutte le attività che si svolgevano all’interno del feudo, esse inoltre erano punto di incontro dell’intera comunità umana che viveva entro queste grandi unità agricole e potevano dunque costituire un punto di riferimento per il mantenimento e lo sviluppo delle relazioni umane.

Nell’epoca attuale nella quale hanno assunto significato e rilevanza sociale ed economica l’associazionismo e la cooperazione fra gli operatori agricoli a qualsiasi livello, per favorire e promuovere un nuovo e necessario rilancio in ogni settore della produzione agricola, le antiche MASSERIE potranno svolgere nuovamente la funzione di centro promotore di interessi vitali della campagna, ed estendere la loro influenza in tutto l’interland al quale la estendevano in passato e con il quale, dopo il frazionamento della proprietà agricola, hanno ancora mantenuto il legame, se è vero come è vero che ciascuna nuova unità immobiliare possiede ancora case e stalle nella vecchia masseria del fondo,  le quali, nell’esaltazione della separazione e dell’individualismo del tempo passato, conseguente alla disintegrazione della proprietà terriera, sono state completamente abbandonate  dagli attuali proprietari.

Il recupero di queste imponenti ed importanti unità edilizie agricole può e deve svolgere una funzione motrice e di stimolo comunitario nel momento in cui appunto l’associazionismo e la cooperazione cominciano ad assumere il significato di elemento promozionale fondamentale della nuova economia agricola.

La masserie dunque, opportunamente ristrutturata ed ammodernata potrà essere ancora elemento unificante dei moderni sviluppi dell’economia agricola, concorrendo a risolvere in modo più funzionale e certamente anche più economico i gravi problemi della nostra agricoltura.

Nelle norme tecniche di attuazione è stata fatta una proposta di normativa atta a tutelare la conservazione ed il reinserimento delle vecchie Masserie nell’economia agricola, appunto perché possono rivestire rilevante importanza nell’assetto del territorio in vista di una moderna visione delle attività agricole.

PARTE IV
PIANIFICAZIONE URBANA

CAP. VI
Dimensionamento del piano

6.
Dimensionamento del piano


Il P.R.G. è stato dimensionato per i fabbisogni del ventennio 1996/2016.


Come si è detto nei paragrafi precedenti la popolazione di Priolo Gargallo nell’ultimo decennio si è mantenuta pressoché stabile.


Pertanto nella stesura del presente piano non sono state previste nuove aree ricettive all’edificazione residenziale, avendo confermato le previsioni di espansione residenziale previste nel precedente piano e peraltro coperte da prescrizioni esecutive parzialmente attuate.

Cap. VII
Zonizzazione – Standards urbanistici – Simbologia

7.1 Zonizzazione e simbologia 

Il Piano Regolatore Generale suddivise il territorio Comunale ai sensi dell’art. 2 del D.M. 2/4/68 n. 1444, ed in applicazione dell’art. 17 della legge n. 765/1967, in zone territoriali omogenee così distinte, nel rispetto  della simbologia indicata dal sopra citato decreto:

ZONA A: Comprendono le parti del territorio Comunale interessate da complessi urbani, architettonici, ambientali caratteristiche specifiche di insieme e di impianto di interesse storico artistico e ambientale.

ZONA B: Comprendono le parti del territorio Comunale edificate, con esclusione di quelli rientranti nella precedente zona “A”, e delle case o fabbricati sparsi nel territorio.

ZONA C: Comprendono le parti del territorio Comunale nelle quali il P.R.G. prevede la costruzione di nuovi insediamenti residenziali.

ZONA D: Comprendono le parti del territorio Comunale interessate da insediamenti commerciali, artigianali, industriali e produttive in genere.

ZONA E: Comprendono le parti del territorio Comunale interessate solamente dalle produzioni agricole o direttamente connesse con l’attività agricola.

ZONA F: Comprendono le parti del territorio Comunale destinate al generale uso pubblico siano esse attrezzate o no.

CAP. VIII
ZONIZZAZIONE

8.1 Zona “A”

Nel progetto di P.R.G. sono state classificate zone “A” ai sensi dell’art. 2 del D.M 1444/1968, delimitate nelle tavole del P.R.G. sono le seguenti:

· le parti del territorio interessate da agglomerati urbani che rivestono carattere storico, artistico o di particolare pregio ambientale o da porzioni di essi, comprese le aree circostanti, che possono considerarsi parti integranti, per tali caratteristiche, degli agglomerati stessi;

· le masserie di interesse storico documentativo, in uno con gli spazi liberi circostanti- Individuate nelle tavole del P.R.F. con la lettera M.;

· beni archeologici- storico - artistici - architettonici, individuate nelle tavole del P.R.G.

Per la zona “A” è stato redatto un piano particolareggiato in corso di approvazione che fa parte integrante del presente P.R.G. e di questo ne costituisce prescrizione esecutiva.

Infine sono stati evidenziate nelle tavole di P.R.G. gli edifici di interesse storico- architettonico ed ambientale, la barriera dei Monti Climiti ed i reperti archeologici sparsi sul territorio.

8.1.1 Edifici di interesse storico, ambientale ed architettonico

Nelle tavole di piano sono stati localizzati, quegli edifici sia urbani che rurali, che rivestono un particolare valore storico ambientale.

Gli edifici classificati in questa zona sono:

· le Case Gargallo

· la chiesa di via Annunziata;

· la chiesa dei Quattro Canti

· la chiesina di S. Focà basso

Per questi edifici evidenziate nelle tavole di piano con un cerchio ed una retinatura simile a quelle delle zone di interesse archeologico si applica la normativa prevista dall’art. 13 delle N.T.

8.1.2 Reperti archeologici sparsi  sul territorio

In questa sottozona sono state incluse tutte le parti del territorio comunale interessate da reperti archeologici.

Queste zone sono state individuate e perimetrate nelle tavole del P.R.G. al fine di una migliore tutela da parte delle autorità Comunali, e della sua valorizzazione e conservazione.

Per queste zone infine, nell’art. 32 delle norme di attuazione, si prevede la sistemazione delle aree circostanti per spazi pubblici.

I reperti archeologici presenti nel territorio sono:

1) Monti Climiti – chiesetta rupestre, scala antica intagliata nella roccia, resti di castrum; Puligia necropoli della tarda età del bronzo; Castelluccio insediamento preistorico e relativa necropoli;

2) Via Castel Lentini – Ipogeo cristiano bizantino

3) Cozzo della Para – Biggemi – insediamento rurale antico e relativa necropoli.

4) Mostringiano circa venti tome sulla banza rocciosa destra del torrente Mostringiano a grotticella artificiale

5) Necropoli sita in territorio di Melilli con eventuali propaggini nel territorio di priolo

6) Catacombe cosidette di Monachella, della tarda età imperiale romana

7) Feudo Biggemi (presso masseria Biggemi) – tombe rupresti bizantine

8) Catacomba di età Cristiana cosidetta di “Manomozza” necropoli ed abitato tardo imperiale di età precostantiniana fino al IV sec. D.C.

9) Pantano – Biggemi: grande monumento funerario, c.d. Guglia di marcello, di età ellenistica e resti di abitato di età romana;

10) Magnisi – villaggio e necropoli di età del bronzo – torre costiera

11) Torre del Fico – nella adiacenza si è rinvenuta una statua di età romana

12) Monti Climiti (presso masseria Cavallaro) necropoli tardo romana bizantina

13) Mostringiano  - Cava Scrivilleri – Ipogei paleocristiani

14) Spatinelli resti di insediamento

15) Castelluccio/Bugno Grande – resti di insediamento di età tardo romana 

16) San focà chiesetta bizantina

17) Ipogei

18) Ipogei

19) Tapsos

20) Riuzzo catacombe cristiane

21) Cugno Sciurata basilica bizantina.

8.1.3 Barriera dei Monti Climiti

La barriera  dei monti Climiti, costituisce un tavolato che cinge la città di Priolo, per il suo carattere di particolare pregio ambientale e paesaggistico è stata classificata sottozona A1-1, al fine di meglio proteggere la morfologia, la flora e la fauna.

Per questa sottozona è stata prevista una normativa atta alla tutela ed alla conservazione di questo ambio naturale che rischia un inesorabile degrado.

In queste zone sono in particolare vietate:

· movimenti di terra, scavi, riporti, aperture di cave, estrazione di massi di ghisa;

· costituzioni di nuove strade carraie o allargamento mediante sterri e riporti di quelli esistenti, per cui è invece obbligatorio manto antipolvere in macadm, escludendo l’asfaltatura;

· costruzioni di nuovi edifici.

8.1.4 Isola di Magnisi

Per meglio proteggere l’isola di Magnisi, che costituisce sul territorio Priolese un ambito di raro pregio ambientale è stata classificata tra le sottozone A1-2, con destinazioni a parco naturale e maritmo.

Si è ritenuto di classificarla zona “A” pur costruendo una zona di servizi pubblici, per meglio puntualizzare che gli interventi di sistemazione e valorizzazione devono essere eseguiti di concerto con la Sovrintendenza ai monumenti e con tutti gli accorgimenti per un ambito di pregio ambientale.

Si è previsto anche nelle norme di attuazione del piano la formulazione di un piano particolareggiato sull’isola di magnisi per evitare interventi fuori di una logica unitaria di interventi.

9.1 Zone “B”

Le zone “B”, classificate ai sensi dell’art. 2 del D.M. 1444/1968 e delimitate nelle tavole di piano interessano le aree già edificate con destinazione prevalentemente residenziali, nonché le aree in via di completamento.

Queste zone secondo le loro caratteristiche sono state classificate nelle seguenti sottozone:

· sottozone B;

· sottozone B1

9.1.1 Sottozona B

La sottozona B comprende le aree interamente urbanizzate e quasi totalmente costruite.

In queste zone l’edificazione avviene per singola concessione al preesistente allineamento.

9.1.2 Sottozona B1

Le sottozone B1 riguardano le aree di recente edificazione e quindi di completamento.

Si differenziano dalle zona “B” e per la morfologia urbana e per la tipologia; a differenza delle zone B, nella zone b1 sono essenzialmente rappresentate da case isolate con piccoli giardini.

Le tipologie edilizie prescritte per le nuove costruzioni in queste zone sono le case singole, le case a schiera ed edifici in aderenza. 

10.1 Zone di espansione “C”

Le zone “C” classificate ai sensi del D.M. 1444/1968 e delimitate nelle tavole del P.R.G. comprendono le aree del territorio comunale su cui è prevista la costruzione di nuovi complessi residenziali.

Le aree di espansione previste nel presente piano, come è stato accennato nel paragrafo precedente riguardano solamente le zone di espansione già previste nel vigente piano ed interessate da prescrizioni esecutive e piani particolareggiati in fase di attuazione.

Le uniche aree di nuova costruzione sono le zone CR che riguardano due agglomerati di formazione prevalentemente abusiva, da sottoporre a piano di recupero.

Pertanto le zone “C” sono suddivise nelle sottoelencate sottozone:

a) Sottozona CP/1 riguarda le aree già destinate nel vigente P.R.G. (sottozona C1/5) e normate con piano attuativo approvato con D.C. del 30/10/1986;

b) Sottozona CP/2 riguarda le aree già destinate nel vigente P.R.G. (sottozona C2/4) e normate con piano attuativo approvato con d.C. del 30/10/1986;

c) Sottozona CP/3 riguarda le aree già destinate nel vigente P.R.G. (sottozona C2/5) e normate con piano attuativo approvato con D.C. del 30/10/1986;

d) Sottozona CP/6 riguarda le aree già destinate nel vigente P.R.G. (sottozona C2/8) e normate con piano attuativo approvato con D.C. del 30/10/1986

e) Sottozona CP/7 riguarda le aree già destinate nel vigente P.R.G. (sottozona C2/10) e normate con piano attuativo approvato con D.A. 508/1985.

f) Sottozona CP/8 riguarda le aree già destinate nel vigente P.R.G. (sottozona C3/1) e normate con piano attuativo approvato con D.A. 508/1985

g) Sottozona CP/9 riguarda le aree già destinate nel vigente P.R.G. (sottozona C3/2) e normate con piano attuativo approvato con D.A. 508/1985

10.1.1 Sottozone CP/1, CP/2 e CP/3

La sottozona CP/1 comprende le aree (già destinate a zona C1/5 dal vigente PRG) e già normate con il piano attuativo approvato con Delibera Consiliare del 30/101986 e normate con prescrizione esecutive allegate al presente Piano.

Sottozona CP/2

La sottozona CP/2 comprende le aree (gia destinate a zona C2/4 dal vigente PRG) e già normate con il piano attuativo approvato con Delibera Consiliare del 30/10/1986 e normate con prescrizione esecutive allegate al presente Piano.

Sottozona CP3

La sottozona CP/3 comprende le aree (già destinate a zone C2/5 dal vigente PRG) e già normate con il piano attuativo approvato con Delibera Consiliare del 30/10/1986 e normate con prescrizione esecutive allegate al presente Piano.

Per queste zone sono state rielaborati i piani particolareggiati vigenti, in un unico piano particolareggiato che costituisce prescrizione esecutiva del presente PRG.

I dati dimensionali del presente piano sono:

DATI DIMENSIONALI – ZONA CP1 – CP2 – CP3

A) DESTINAZIONE DELLE SUPERFICIE

- Ricettività
mq.
60.483

- Viabilità
mq
8.976

- Parcheggi
mq
4.860

- Standards urbanistici
mq
24.422
- Superficie complessiva
mq
98.741

B) DESTINAZIONE PLANIVOLUMETRICHE DELLA

      SUPERFICIE RICETTIVA

- Superficie coperta
mq. 
16.910

- Superficie per verde privato
mq
43573

- Volume max previsto
mq
98.678

- Altezza max prevista
ml.
11,00

- Abitanti convenzionali
n.
986

10.1.2 Sottozona CP/6

La sottozona CP/6 comprende  le aree (già destinata a zona C2/8 dal vigente PRG) e già normate con il piano attuativo approvato con Delibera Consiliare del 30/10/1986 e normate con prescrizione esecutive allegate al presente piano.

Per questa zona è stato rielaborato il piano particolareggiato vigente, in un unico piano particolareggiato che costituisce prescrizione esecutiva del presente P.R.G.

I dati dimensionali del presente piano sono:

DATI DIMENSIONALI – ZONA CP6

A) DESTINAZIONE DELLE SUPERFICIE

- Ricettività all’edificazione
mq
9.450

- Viabilità
mq.
2.340

- Parcheggi
mq
450

- Standards urbanistici
mq.
3.470
- Superficie complessiva
mq
15.710

B) DESTINAZIONE PLANIVOLUMETRICHE DELLA

SUPERFICIE RICETTIVA

- Superficie coperta
mq.
2.880

- Superficie per verde privato
mq
6.570

- Volume max previsto
mc.
14.174

- Altezza max prevista
ml. 
11,00

- Abitanti convenzionali
n.
142

10.1.3 Sottozona CP/7

La sottozona CP/7 riguarda le aree già destinate nel vigente P.R.G. (sottozona C2/10) e normate con piano  attuativo approvato con D.A. 508/1985.

Per questa zona è stato rielaborato il piano particolareggiato vigente, in un unico piano particolareggiato che costituisce prescrizione esecutiva del presente P.R.G.

I dati dimensionali del presente piano sono:

DATI DIMENSIONALI ZONA CP7 

A) DESTINAZIONE DELLE SUPERFICIE

- Ricettività all’edificazione
mq. 
51.586

- Viabilità
mq.
13.700

- parcheggi
mq.
2.950

- Standards urbanistici
mq.
13.270
- Superficie complessiva
mq.
98.741

B) DESTINAZIONE PLANIVOLUMETRICHE

DELLA SUPERFICIE RICETTIVA

- Superficie coperta
mq.
15.114

- Superficie per verde privato
mq.
36.472

- Volume max previsto
mc.
77.377

- Altezza max prevista
ml.
11,00

- Abitanti convenzionali
n.
772

10.1.4 Sottozona CP/8

La sottozona CP/8 comprende le aree (già destinate a zona C3/1 dal vigente PRG) e già normate con il piano attuativo approvato con D.A. 508/1985 e normate con prescrizioni esecutive allegate al presente Piano.

Per questa zona è stato rielaborato il piano particolareggiato vigente, in un  unico piano particolareggiato che costituisce prescrizione esecutiva del presente P.R.G.

I dati dimensionali del presente piano sono:

DATI DIMENSIONALI – ZONA CP/8

A) DESTINAZIONE DELLE SUPERFICIE

- Ricettività all’edificazione residenziale
mq.
24.867

- Ricettività all’edificazione commerciale
mq.
5.259

- Viabilità
mq.
5.400

- Parcheggi
mq.
2.068

- Standards urbanistici
mq.
15.932
- Superficie complessiva
mq.
53.526

B) DESTINAZIONE PLANIVOLUMETRICHE

DELLA SUPERFICIE RICETTIVA

- Superficie coperta
mq
5.600

- Superficie per verde privato
mq.
19.267

- Volume max previsto
mc.
24.867

- Altezza max prevista 
ml.
7,00

- Abitanti convenzionali
n.
248

10.1.5 Sottozona CP/9

La sottozona CP/9 comprende le aree (già destinate a zona C3/2 dal vigente PRG) e già normate con il piano attuativo approvato con D.A. 508/1985 e normate con prescrizione esecutive allegate al presente Piano.

Per questa zona è stato rielaborato il piano particolareggiato vigente, in un unico piano particolareggiato che costituisce prescrizione esecutiva del presente P.R.G.

I dati dimensionali del presente piano sono:

DATI DIMENSIONALI – ZONA CP/9

A) DESTINAZIONE DELLE SUPERFICIE

- Ricettività all’edificazione
mq.
114.106

- Viabilità
mq.
20.200

- Parcheggi
mq.
6.562

- Standards urbanistici
mq.
46.134
- Superficie complessiva
mq.
187.002

B) DESTINAZIONE PLANIVOLUMETRICHE

DELLA SUPERFICIE RICETTIVA

- Superficie coperta
mq.
26.917

- Superficie per verde privato
mq.
87.189

- Volume max previsto
mc.
114.106

- Altezza max prevista
ml.
7,00

- Abitanti convenzionali
n.
1.137

10.1.6 Aree destinate per l’edilizia economica e popolare convenzionata e sovvenzionata

Le aree delle zone di espansione destinate all’edilizia economica e popolare agevolata e sovvenzionata interessano in termini volumetrici il 510% dell’intero fabbisogno di vari previsti per il ventennio, tutto ciò in relazione alle indicazioni verbali avute dall’Amministrazione, in ottemperanza di quanto disposto dall’art. 2 della legge 28/1/1977, n. 10.

Il fabbisogno di aree per l’Edilizia Economica e Popolare dovrà essere coperto vincolando per tale destinazione il 50% delle aree edificabili in tutte le sottozone d’intervento unitario dalle nuove di espansione, determinando all’interno dei piani particolareggiati di attuazione, strumenti di iniziativa pubblica, la quantità di aree ricettive di edilizia economica e popolare.

Tale criterio dovrà essere adottato anche nelle lottizzazioni di aree per iniziative dei privati.

In questo modo sarà conseguito il qualificante obiettivo urbanistico di evitare per l’edilizia popolare il ripetersi della creazione di quartieri separati e ghettizzanti, per i quali l’esperienza del passato si è dimostrata altamente negativa e socialmente alienante.

Infatti con questo nuovo criterio d’intervento l’edilizia popolare risulterà sparsa in tutti i quartieri della nuova città, nella quale le diverse comunità sociali verranno di fatto integrate.

Poiché i piani particolareggiati d’attuazione saranno redatti per iniziativa comunale, mentre la loro attuazione potrà essere demandata ai privati, è bene stabilire qualche criterio direttore nello studio dei progetti, in modo da rendere il più possibile agevole l’attuazione dei piani stessi.

Al fine di ripartire i diversi pesi urbanistici, sia nel reperimento di quelle per l’edilizia economica e popolare da individuare all’interno di questi piani, come detto in precedenza, si dovrà operare nella redazione dei progetti in modo che la quantità percentuale di aree di ciascuna proprietà privata interessata dal piano, da utilizzare per l’edificazione dell’edilizia libera mantenga, sia pressoché uguale per tutte le proprietà.

Cioè in parole povere i coefficienti di utilizzazione della proprietà devono mantenersi per tutti i proprietari suppergiù uguali fra di loto.

Ove ciò non sia possibile si opererà per comparti di attuazione unitaria ai sensi di quanto previsto all’art. 323 della legge urbanistica nazionale n. 1150 del 1942 integrata, e dall’art. 11 della legge regionale 71/78.

CAP. XI
DIMENSIONAMENTO DELLA RICETTIVITA’ NEL PROGETTO DI P.R.G DISTINTI PER ZONE OMOGENEE.

11.1 Criteri per il dimensionamento

Per le Z.T.O. interessate alla edificazione di tipo residenziale nei paragrafi precedenti è stato ipotizzato un dimensionamento teorico sulla ricettività di ab/ha per ogni singola zona.

11.2 Zona “A”

La zona “A” interessa l’area circostante la Piazza dei Quattro Canti, e proprio per la sua dislocazione baricentrica  la città i fabbricati esistenti sono prevalentemente interessate da attività di tipo commerciale.

Pertanto essendo una percentuale molto limitata rispetto quella preesistente interessata da residenze  si è ritenuto di porre a base una ricettività residenziale di 100 ab/ha.

Essendo pertanto la superficie complessiva pari ad Ha 0.80.00 se ne presume che la ricettività della zona “A” può essere quantificata in 80 ab.

11.3 Zona “B”

La zona “B” ha una superficie territoriale di circa 50.00 Ha.

Nelle zone “B”, previste nel P.R.G., la consistenza edilizia si può riassumere come segue, gli edifici in essa esistenti hanno: piano terra e n. 3 piani elevati, circa il 2%; piano terra e n. 2 piani elevati circa il 23%: piano terra e n. 1 piano elevato circa il 50%; solo piano terra il restante 25%.

Si è inoltre constatato che i cortili liberi interni alle abitazioni sono molto piccoli, spesso si tratta di chiostrine o addirittura di cavedi. Quindi le superfici fondiarie risultano quasi completamente occupate dai fabbisogni ed il rapporto di copertura esistente, fra superficie coperta e superficie fondiaria è molto alto, il suo valore è circa di 0,85.

Infine si è potuto notare che nella quasi generalità dei casi il piano terra non è destinato all’abitazione; quando è in buona posizione è adibito a bottega, diversamente è adibito a garage o magazzino o addirittura in disuso.

Quindi nelle zone “B”, complessivamente allo stato attuale si ha una densità edilizia fondiaria media di circa 6 mc/mq..

Tutto ciò premesso la densità edilizia fondiaria di progetto per queste zone è stata fissata in mc/mq. 5.

Da un’analisi eseguita risulta che nelle zone “B” il rapporto fra la superficie fondiaria e quella territoriale è di 0,50 circa per cui si ha st = 50,00 Ha; Sf = 50,00 x 0,40 = 20,00 Ha.

Poiché gli edifici sono in atto dotati di piccoli cortili interni, di chiostrine e di cavedi, si nota  che il rapporto fra la superficie coperta e quella fondiaria è di circa 0,70.

Pertanto la superficie coperta di queste zone diviene:

Sc = Sf x 0,70 = 200.000 x 0,70 = 140.000 mq.

Ed il volume totale delle costruzioni:

Ut = Sc x Df = 140.000 x 5 mc/mq. = 700.000 mc.

Considerando infine che la popolazione che definitivamente si assesterà nella zona “B” è di circa 5.000 abitanti, il vano convenzionale medio per la zona “B” ristrutturato sarà 700.000/5.000 = 140 mc/ab. 

La densità territoriale con gli elementi sopra citati diviene 5.000 ab/50,00 Ha = 100 ab/Ha.

Il vano convenzionale medio è al di sopra di quello previsto per le zone d’espansione (mc 100/Ab) poiché come nel centro urbano i piani terra sono per altro l’80% adibiti a negozi o autorimesse. 

11.4 Zona “B1”

Le zone “B1” che rappresentano le aree di completamento dei centri urbani sono parzialmente edificate.

Per queste zone sono state perimetrate dalle sottozone d’intervento unitario sotto elencate:

B1/1
Ha
1.50.00

B1/2
  “
4.04.00

B1/3
  “
2.18.50

B1/4
  “
1.04.00

B1/5
  “
1.88.00

B1/6
  “
0.40.00

B1/7
  “
0.30.00

B1/8
  “
0.32.00

B1/9
  “
1.10.00

B1/10
  “
0.85.00

B1/11
  “
1.09.50

B1/12
  “
9.10.00

B1/13
  “
1.05.40

B1/14
  “
3.17.20
Totale
Ha
28.43.60

Per questa zona è stata posta a base la densità territoriale di 150 ab/ha, pertanto la ricettività complessiva della sottozona è di Ab. 4.264.

11.5 Zone “C”

Per le zone “C”, quasi tutti interessate da prescrizioni esecutive, il dimensionamento e quindi la ricettività residenziale prevista è rilevabile dalle tabelle dimensionali delle singole zone: 

11.5.1 Zona CP1 – CP2 – CP3

Nelle zone CP1/ CP2/ CP3 è prevista una ricettività complessiva di 986 ab convenzionali, poiché l’area già sottoposta a piano particolareggiato in esecuzione del vigente P.R.G., è stata parzialmente edificata, come risulta dalle tabelle dimensionali allegati al piano particolareggiato.

Pertanto la ricettività residua è di 586 ab.

11.5.2 Zona CP6

Nelle zone CP6 è prevista una ricettività complessiva di 142 ab convenzionali.

11.5.3 Zona CP7

Nelle zone CP7 è prevista una ricettività complessiva di 772 ab convenzionali, poiché l’area già sottoposta a piano particolareggiato in esecuzione del vigente P.R.G., è stata parzialmente edificata, come risulta dalle tabelle dimensionali allegati al piano particolareggiato.

Pertanto la ricettività residua è di 218 ab.

11.5.4 Zona CP8

Nelle zone CP8 è prevista una ricettività complessiva di 248 ab convenzionali, poiché l’area già sottoposta a piano particolareggiato in esecuzione del vigente P.R.G., è stata parzialmente edificata, come risulta dalle tabelle dimensionali allegati al piano particolareggiato. 

Pertanto la ricettività residua è di 125 ab.

11.5.5 Zona CP9

Nelle zone CP9 è prevista una ricettività complessiva di 1.137 ab convenzionali, poiché l’area già sottoposta a piano particolareggiato in esecuzione del vigente P.R.G., è stata parzialmente edificata, come risulta dalle tabelle dimensionali allegati al piano particolareggiato. 

Pertanto la ricettività residua è di 650 ab.

11.5.6 Ricettività di piano

Pr quanto detto nei paragrafi precedenti del presente capitolo la ricettività complessiva residenziale complessiva sarà la seguente:

1) Zona “A” ab
80

2) Zona “B” ab
5.000

3) Zona “B1” ab.
4.264

4) Zone “C” ab.
2.238
Totale
11.582

In cifra tonda 11.500 abitanti.

11.5.7 Piano quinquennale ai sensi dell’art. 2 della legge regionale 71/78

L’art. 2 della legge urbanistica regionale n. 71 del 27/12/1978 e successive modifiche ed integrazioni prescrive che insieme allo strumento urbanistico generale devono essere predisposte norme immediatamente esecutive per alcune zone territoriali omogenee delle nuove zone d’espansione.

I piani particolareggiati eseguiti immediatamente al P.R.G. secondo le indicazioni dell’Amministrazione Comunale, riguardano le sottoelencate sottozone di interventi unitari per complessivi 1.721 abitanti insediabili.

Zona CP1/CP2/CP3
Ab/insediabili
586

Zona CP6
“
142

Zona CP7
“
218

Zona CP8
“
125

Zona CP9
“
650

Totale
1.721

CAP. XII
ZONE D – ATTIVITA’ PRODUTTIVA


Le zone per attività produttive “D” ricettive all’insediamento delle industrie sono state classificate nelle sottoelencate sottozone:


a) 
sottozona D1
-
Comprende le aree normate dal Piani ASI;


b)
sottozona D2
-
Comprende le industrie esistenti nel territorio;


c)
sottozona D3
-
Comprende le aree normate dal PIP;


d)
sottozona D4
-
Comprende le aree già normate con Piano particolareggiato per l’insediamento delle piccole e medie industrie;


e)
D6
-
attrezzature portuali


f)
D7
-
attrezzature balneari.

12.1 Zone D1 (Aree normate dal Piano ASI)

La zona D1 riguarda le aree del territorio di Priolo interessate dal piano delle aree di sviluppo industriale di Siracusa.

Per queste zone il presente P.R.G. ha recepito le previsioni contenute nel piano ASI in corso di approvazione, che peraltro è stato redatto in conformità con le previsioni del P.R.G. vigente di Priolo.

12.2 Zone D2 (Industrie esistenti)

Tutte le piccole industrie sparse sul territorio sono state individuate ed inquadrate nella zona D2, per le quali sono state fatte specifiche prescrizioni nelle norme di attuazione.

Le sottozone D2 riportate nelle tavole di piano sono:

D2-1
ha 0.77.00

D2-2
ha 3.20.00

D2-3
ha 5.80.00

D2-4
ha 0.60.00

D2-5
ha 2.16.00

12.3 Zone D3 (Normate dai Piani P.I.P.)

Le zone D3 comprendono le aree normate dal piano P.I.P. già approvato ed in corso di approvazione.

Per queste aree viene applicata la normativa contenuta nelle Norme di Attuazione del Piano per gli insediamenti produttivi.

12.4 Zone D4 (Aree normate dal P.P. per l’insediamento delle piccole e medie industrie).

La zona D4 comprende le aree già normate con il P.P. per l’insediamento delle piccole industrie approvato con D.A. n. 1724/92.

Per queste aree si applica la normativa contenuta nelle Norme Tecniche di Attuazione del sopracitato Piano Particolareggiato.

12.5 Zona D6 (attrezzature portuali)

L’area antistante Priolo centro compresa tra le riserve “Le saline” la linea ferroviaria e il mare è stata destinata, così come già previsto nel vigente piano, ad attrezzature portuali.

In questa zona si prevedono attrezzature complementari e di supporto dell’area portuale, quali la cantieristica e le attrezzature di assistenza all’imbarcazione di diporto. 

La superficie complessiva interessata è di circa 56.00 ha.

All’art. 38 **** delle Norme Tecniche di Attuazione sono indicate le destinazioni d’uso compatibili, e le modalità di intervento nell’area in oggetto.

La scelta di tale destinazione si è resa necessaria, al fine di consentire l’apertura di Priolo Gargallo verso il mare con tutti i benefici di carattere economico ed ambientale che da questo ne derivano.

12.6 Zona D7 (Attrezzature balneari)

E’ stata prevista un’area della superficie di Ha 40.00 circa da destinare ad attrezzature balneari.

All’art. **** delle Norme di Attuazione è prevista la normativa per l’attuazione e l’utilizzazione di questa zona.

12.7 Zona “E” (Zone agricole)

In questa zona sono comprese tutte le aree destinate all’agricoltura e alla salvaguardia dell’ambiente. Le zone “E” sono state divise nelle sottoelencate sottozone.

· Zone “E”

· Zone “E1”

· Zone “E2”

· Masserie e fabbricati rurali di pregio ambientale.

12.7.1 Zone “E”

Le zone “E” riguardano tutte le aree dell’agro Priolese destinati all’agricoltura, per queste zone è prevista una densità fondiaria mc/mq. 0,03 per attrezzature.

12.7.2 Zone “E1”

Riguardano le zone agricole dove è vietata ogni modificazione della morfologia agraria, vegetale e topografica esistente, a protezione dell’ambiente naturale e del prossimo abitato.

12.7.3 Zone “E2”

Le zone “E2” riguardano le aree con destinazione agricola, ma destinate alla salvaguardia ambientale.

12.7.4 Masserie e fabbricati rurali di pregio ambientale

Sono state individuate nelle tavole di piano, nell’ambito delle zone agricole le ville e le case padronali di interesse agricole ed ambientale.

Per la valorizzazione e la salvaguardia di questi edifici che costituiscono sicuramente un notevole patrimonio ambientale, nelle norme di piano è stata prevista una normativa di intervento a tutela di questi fabbricati.

Le masserie visualizzate nelle tavole di piano sono:

M1
Masseria Morghella;

M2
Casseria Cavallo;

M3
Masseria Insegna;

M4
Casa Cugno Sciurata;

M5
Masseria Puliga;

M6
Cugno del Chiusa;

M7
Casa di Carlo;

M8
Masseria Riganello;

M9)
Masseria del Feudo;

M10)
Casa Spatinello;

M11)
Case Nuove;

M12)
Casino Grande;

M13)
Masseria Scrivelleri;

Capo XIII
Zone pubbliche e di interesse generali F.

13.0 Classificazione delle zone “F”

1 – Le zone classificate “F” ai sensi  dell’art. 2 del DM 1444/1968 e delimitate nelle tavole del P.R.G.  sono suddivise nel centro urbano nelle sottoelencate sottozone:

Fu
aree per l’istruzione dell’obbligo;

Fic
aree per attrezzature di interesse comune;

Fs
spazi pubblici attrezzati;

P
Parcheggi

Fti
Attrezzature per l’istruzione superiore

Fts
attrezzature sanitarie e ospedaliere;

Ftp
parchi urbani e territoriali

13.1
Zone per l’attrezzatura scolastica dell’obbligo (Fu)


1 – Sono destinate alle seguenti attrezzature:

· asili nido;

· scuole materne;

· scuole elementari;

· scuole medie dell’obbligo.

· F1
Ha.
0.97.50

· F1/2
Ha
0.47.00

· Fu/3
Ha
0.26.40

· Fu/4
Ha
0.60.00

· Fu/5
Ha
0.47.00

· Fu/6
Ha
0.20.00

· Fu/7
Ha
0.90.00

· CP7
Ha
1.14.46

· CP8
Ha
0.44.01
Totale
Ha
5.46.37

13.2 Zone (Fic) Attrezzature di interesse comune

Sono destinate alle seguenti attrezzature:

· partecipative

· amministrative

· culturali

· sociali

· associative

· sanitarie

· assistenziali

· ricreative

· direzionali

· commerciali.

Le aree destinate ad attrezzature di interesse comune localizzate nelle tavole di Piano sono:

- 
Fic/1
Ha
10.03.00

-
Fic/2
Ha
2.07.60

-
Fic/3
Ha
5.80.00

-
Fic/4
Ha
0.75.00

-
Fic/5
Ha
2.00.00

-
Fic/6
Ha
1.30.00

-
Fic/7
Ha
0.07.20

-
Fic/8
Ha
0.52.00

-
Fic/9
Ha
0.06.00

-
Fic/10
Ha
0.06.16

-
Fic/11
Ha
0.04.00

-
Fic/12
Ha
0.65.00

-
Fic/13
Ha
0.05.76

-
Fic/14
Ha
0.37.80

-
Fic/15
Ha
0.72.00

-
CP1/2/3
Ha
2.44.20

-
CP/7
Ha
0.34.09

-
CP/8
Ha
1.15.31

-
CP/9
Ha
4.61.34
Totale
Ha
33.06.46



13.3 Zone (Fs) – Spazi pubblici attrezzati

1 – Sono destinate, alla ricettività degli impianti di interesse di quartiere e urbano, di verde pubblico attrezzato, e cioè:

· impianti sportivi coperti;

· impianti sportivi scoperti immersi nel verde pubblico

· aree di verde attrezzato per i giochi e per il tempo libero.

Le aree destinate a spazi pubblici localizzate nelle tavole di Piano sono:

-
Fs/1
Ha
3.72.00

-
Fs/2
Ha
1.30.00

-
Fs/3
Ha
3.01.80

-
Fs/4
Ha
3.68.00

-
Fs/5
Ha
4.80.00

-
CP/6
Ha
0.34.70
Totale
Ha
16.86.50



13.4 Parcheggi

1 – Sono le aree destinate a pubblico parcheggio di interesse urbano e di quartiere.

Le aree destinate a Parcheggi localizzate nelle tavole di Piano sono:

-
P1
Ha
0.42.90

-
P2
Ha
0.40.00

-
P3
Ha
1.36.00

-
P4
Ha
0.07.60

-
P5
Ha
0.60.00

-
P6
Ha
1.20.00

-
P7
Ha
0.18.00

-
P8
Ha
0.21.00

-
CP1/2/3
Ha
0.48.60

-
CP/6
Ha
0.04.50

-
CP/7
Ha
0.29.50

-
CP/8
Ha
0.20.68

-
CP/9
Ha
0.65.62

Totale
Ha
6.14.40



13.5 Zone (Fti) – Attrezzature per le Istruzioni superiori

1 – Le zone Fti sono quelli destinati alle attrezzature necessarie per l’istruzione superiore di ogni ordine e grado.

Le aree destinate ad attrezzature per l’istruzione superiore localizzate nel piano hanno una superficie di Ha. 6.00.00

13.6 Zone (Fts) – Attrezzature sanitarie e ospedaliere

Le zone Fts sono quelle destinate alle attrezzature sanitarie, è stata prevista nel piano un’area della superficie di ha. 2.52.00.

13.7 Zona (Ftp) – Parchi urbani e territoriali

Le zone Ftp, sono destinate a Parchi urbani e territoriali le aree da attrezzare per il gioco dei bambini, per il riposo e lo svago degli adulti; è stata prevista una superficie complessiva di Ha 12.00.00 in prossimità del centro urbano ed Ha 144.00.00 Isola di Magnisi.

13.8 Dimensionamento dei servizi

Le aree destinate a servizi in ottemperanza del D.M. 2/4/68 n. 1444 sono:

- 
attrezzature scolastiche
mq.
54.637

-
attrezzature di interesse comune
mq.
330.646

-
attrezzature sportive
mq.
168.650

-
parcheggi
mq.
61.440
Totale
mq.
615.373

Dotazione di servizi/ab. 615.373/11.500 =
mq
53.51

Le aree per le attrezzature territoriali previste nel piano sono:

-
attrezzature per l’istruzione superiore 
mq.
60.000

-
attrezzature sanitarie e ospedaliere
mq.
25.200

-
parchi urbani
mq.
1.560.000

Totale
mq.
1.645.200

Dotazione di servizi territoriali 1.645.500/11.500 =
mq.
143,08/ab

Capo XIV
Zone sottoposte a vincoli

14.0 Cimiteri

In questa zona si applicano le norme previste dagli artt. 228, 337 e 338 del Reggio Decreto 27/07/1934 n. 1265, e gli artt. 52, 53, 54, 55, 56 e 57 del D.P.R. 21/10/1975 n. 803 e successive modifiche e integrazioni.

14.1
Impianti di depurazione


In queste zone è prescritta una fascia di rispetto così come prevista dall’art. 46 della L.R. 27/86.

14.2 Aree con vincolo ambientale

In queste zone si applica la normativa prevista della L. 1/6/39 n. 1089, e della L. 29/6/39 n. 1497, della L. 431/85.

14.3 Aree con vincolo ambientale (150 m. dall’alveo dei torrenti L. 431/85)

In queste zone si applica la normativa prevista della L. 1/6/39 n. 1089, e della L. 29/6/39 n. 1497, della L. 431/85.

14.4 Aree di rispetto dal nastro stradale (D.M. 753/1980)

Per le strade extraurbane, relativamente alla fascia di rispetto si applica la normativa prevista dal D.M. n° 753/1980.

14.5 Riserva naturale “Le Saline”

In questa zona si applica la normativa prevista dal Decreto Assessoriale Istitutivo della riserva.

14.6 Parco archeologico mano mozza

La zona comprende le aree adiacenti agli alloggi Montedison e sulle quali si trovano ipogee, l’arcosolio, i ruderi del villaggio bizantino e l’ipogeo di mano mozza, e che il P.R.G. destina a parco archeologico attrezzato.

Le opere che L’amministrazione Comunale potrà eseguire avranno come scopo la conservazione dell’ambiente, la valorizzazione delle vestigia storico-culturali e la sua fruibilità per il tempo libero.

Le opere di cui al precedente comma 2 possono comprendere:

· creazioni di percorsi interni pedonali, senza opere di steri e riporti;

· creazione di aree per parcheggi;

· restauro conservativo dei monumenti esistenti

· opere di sistemazione vegetazionale e di regimazione idrica.

Per questa area l’Amministrazione Comunale predisporrà un progetto comunale edilizio d’intesa con la sovrintendenza ai monumenti.

14.7 Isola di Magnisi

La zona comprende l’isola di Magnisi che è determinata nella sua totalità a parco marittimo con obbligo di conservazione del suo stato attuale ambientale, vegetazionale, faunistico ed edilizio.

Sono in particolare vietati:

· tagli di alberature o comunque opere di disboscamento anche in zone di sottobosco o di macchia, salvo interventi di restauro forestale e vegetazionale da parte degli enti pubblici a ciò predisposti e comunque senza alcuna introduzione di specie vegetazionale non indigene;

· movimenti di terra, scavi, riporti, aperture di cave estrazioni di massi, ghiaia, sabbia anche nella fascia subacquea;

· costituzioni di nuove strade carraie o allargamento mediante sterri e riporti di quelli esistenti, per cui è invece obbligatorio manto antipolvere in macadam, escludendo l’asfaltatura;

· costruzione di nuovi edifici od opere salvo quanto disposto al successivo comma 4.

L’Amministrazione Comunale redigerà un P.P. del parco marittimo di magnisi avente come scopo:

· la conservazione dello stato ambientale;

· l’uso pubblico sociale;

· la messa in funzione di sistemi pubblici esclusivi di trasporto in modo da escludere ogni altro traffico motorizzato avvalendosi di esperti nelle materie concernenti.

Nell’ambito del P.P. gli interventi edilizi sono ammessi solo mediante PCE riguardanti esclusivamente il restauro conservativo ed il risanamento dei fabbricati esistenti allo scopo di adeguarli a condizioni igieniche e di abitabilità ed all’uso pubblico sociale cui l’intera isola è destinata nella sua consistenza attuale. E’ consentita quindi la trasformazione dei vari edifici in rifugi, attrezzature ricettive, centri collettivi, servizi nautici e balneari, centri di lavoro e di studio.

In assenza degli strumenti urbanistici di cui al precedente comma 4, sono consentiti solo lavori edilizi di ordinaria e straordinaria manutenzione.

Capo XV
Viabilità generale di P.R.G.

15.1 Premessa

La viabilità del P.R.G. in relazione alle funzioni che essa deve assolvere la possiamo classificare come segue:

a) Viabilità regionale

La viabilità regionale è quella che collega la città di Priolo con il comprensorio.

b) Viabilità comprensoriale

La viabilità comprensoriale è quella di collegare la città di Priolo con il comprensorio.

c) Viabilità intercomunale

La viabilità Comprensoriale è quella di collegare la città di Priolo con le città limitrofe.

d) Viabilità urbana principale

La viabilità urbana principale è quella di collegare tra le varie frazioni e queste con la grande viabilità esterna.

e) Viabilità urbana secondaria 

La viabilità urbana secondaria è quella che collega le varie zone al suo interno e queste con la viabilità principale urbana.

15.2 Viabilità regionale

La viabilità regionale è costituita dalla superstrada CT-SR (SS114), la quale assolve la funzione di asse viario principale di collegamento dell’hinterland di Priolo con le grandi vie di comunicazione regionale e nazionali.

Questa strada infatti è a sua volta collegata con la superstrada CT-RG (SS194) e con la superstrada CT-PA.

La strada CT-SR nel suo tratto prossimo alla città Priolo passa tangenzialmente esterna al centro urbano e su questo tratto è stato previsto in progetto lo spostamento verso il mare, perché troppo vicina al centro urbano.

15.3 Viabilità comprensoriale

La viabilità comprensoriale esterna è essenzialmente costituita dalla costruenda superstrada detta Asse industriale da Siracusa a Catania.

Su questa grande arteria è stato previsto uno svincolo in prossimità del torrente Canniolo ed una bretella di collegamento con l’autostrada CT-SR e con il pontile industriale.

15.4 Viabilità intercomunale 

La viabilità territoriale intercomunale, che il progetto prevede di potenziare, rettificare ed ammodernare, è costituita dalle strade provinciali e comunali che collegano Priolo con i comuni vicini, i cui interessi gravitano anche sulla nostra città, e con il suo territorio investito dalle attività produttive agricole, artigianali, industriali e territoriali.

La viabilità territoriale è costituita essenzialmente dalle seguenti strade:

Priolo - Floridia e Priolo – Melilli.

Per la strada provinciale che in atto attraversa il centro urbano di S. Focà e Priolo, in progetto è stato previsto lo spostamento nel tratto che va dall’ingresso di S. Focà Alto vicino al parco Mano Mozza fino alla via tangenzialmente esterna al centro abitato si raccorda sullo svincolo previsto nella strada statale Siracusa – Catania.

La strada provinciale per Melilli viene anch’essa spostata dal centro urbano mediante uno svincolo sotto cimitero per raccordarsi sulla SS.114.

15.5 Viabilità urbana

La viabilità urbana del nuovo progetto di P.R.G. è fondata su due sistemi essenziali con funzioni diversificate.

Ciò è stato fatto soprattutto per liberare l’attuale centro urbano dal traffico di attraversamento, sia per i collegamenti intercomunali, sia per i collegamenti fra i quartieri della città fra loro e con i servizi urbani generali.

Infatti, date le anguste dimensioni delle strade cittadine, tale traffico di attraversamento è potenzialmente difficile, fastidioso e caotico.

Si sono dunque progettati due sistemi di viabilità interna.

Uno di circonvallazione che si svolge essenzialmente su due assi, il primo, ottenuto potenziando opportunamente alcune strade esterne della vecchia città, essi hanno la funzione di convogliare il traffico all’esterno dell’angusta viabilità dell’attuale centro urbano e di collegare dal di fuori i diversi quartieri della stessa e le zone dei servizi urbani generali.

Il secondo sistema è quello di penetrazione radiale, che ha la funzione di drenare il traffico dall’interno della città e convogliarlo verso le circonvallazioni.

15.5.1 Circonvallazione esterna del centro urbano

Questo sistema di viabilità, parte dallo sviluppo dell’asse industriale passa parallelo a questo fino ad incontrare viale Annunziata, da qui prosegue fino ad incrociarsi col prolungamento di via Pindemonte, prosegue poi tangenzialmente esterna alla zona artigianale ed al confine sud della città fino ad allacciarsi sullo svincolo della superstrada Siracusa – Catania.

Questa circonvallazione costituisce il sistema portante della viabilità urbana di Priolo.

Mediante gli allacciamenti di via Annunziata, Pindemonte della ex-provinciale, per Floridia svincola tutto il sistema urbano per settori.

15.5.2 Sistema di penetrazione radiale

Come si è accennato nel paragrafo precedente, la viabilità  urbana è caratterizzata da un sistema di penetrazione radiali che partendo da assi viari esistenti, opportunamente potenziato collegato al sistema di circonvallazione esterna alla città.

Questi assi quindi, nei loro tratti terminali penetrano radialmente nel tessuto urbano fino a raggiungere il centro di esso.

Questi stessi assi di penetrazione radiali, che intersecano i sistemi di circonvallazione, costituiscono i canali preferenziali attraverso i quali il traffico viene drenato verso l’esterno e smistato senza pericoli di congestione verso il sistema di circonvallazione radiale, e da questo nella grande viabilità comprensoriale e Regionale.

Infine si può dire che questo sistema appare ottimale per Priolo, in quanto in caso di calamità offre la possibilità di evacuazione della città in tempi molto brevi senza pericoli di congestione, poiché offre percorsi alternativi e differenziati per le zone urbane.

Ispica, li:

               Il progettista




(Arch. Alberto Agnello)
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